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î h ''^ 1 

•9' •'•r'.ì 
1 

- ; -

1 f'̂ ' 

:;--;":^'.^. 
•:• > • ' 

i = ^ ̂ ^ 

-" T f / • 

^ ^ . L-

\nm 

1-/ 

y-iTT^ ^ T ^ ' 

• ^ ^ ^ 

r • 1 ' 
T" ( J 

r" 7, • _ ' 4 

ff-' h^^ 

^ -

Sàbato 5 maggio 1877. 

TATTI B'AgSOClAZiONE -'^ • 
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Le aF̂ sfecfâ ioìii m ncfivono: 
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-L"attitttdiad deiringhOterra èog^^ 
gdtto di massima prooccaftazionc» j^er 
la diplom^sia, é i suoi a£frottati àr< 
inamanti, malgrado ìa d[cliiara7/:Qpe 
ài neutralità, tono ccmmontati dalla 
stampa con inteteBSQ maggiore ài 
q.u&nto ne deatino le operazioui degli 
Marciti russo e turco, che finora si 
Bono limitato a eemplici avvisaglie 
tanto ài Danubio che in Asia, o a 
^ottiche bomba ^Doiatft clai moni7òf$^ 
di Hobart pascià sullo città della 

p • ^ ^ 

' M verBSDeiiU Óa cìòcho farà Via 
ghilterra^dipende in gran.parte ss 
rSluropa sarà travolta in una gaarra^ 
genorale^o ae godrà U boneilzio del 
maiiteniménto della jpace. 

Sulle intenzioni del g&binotto in-" 
glesd cofano molte voci; ma quella 
obfi^repd.e sempre piii,ijiaggior. opn-_ 
slstenza, e della, Quale s* inquietano 
particolarmonta- 1 'giornali francesi, 
è ohe l'Inghilterra stia preparando 
an 001*̂ 0 di spedizione di W mila 
uomini per occupare' l'Egitto. Non 
sappiamo qual fondamejd'to abbia que­
sta, notizia; toa è 'cerio che nOn ci, 
Mt^erebbe alcuna sorpresa, poiché, 
«aoha son volendo tener calcolo del-
l'acqnistò già fatto dall'Inghilterra 
delle azioni di Suez, easa uon'Ha^ 
miai nàfcosto lo suo intonzionì di 
^i§il|ei^i\a6Ue garanzie, qualora la 
Rtssia, colle sue imprese in -MW 
mlniicoia&ae ì possedimenti inglesi 
delle Indie. 

'Nòtìfiun aìtfo pegno potrtbbo of-

Candia, con che avrebbe in mano la 
chiava deli'Arcipàìago, Conseguenza 
ài tatto'tìtò è'ohe.'taóntr-e l'Inghììttìrra 
sQaiieae V integrità dell' Impero .Tur-ri 
co, sarebbe poi la prioia ad occu­
parne duo dello parti più importanti, 
ieBEendo l'Egitto Stato tributario del 
.Sultano, e Condia sotto la sua do-
minazione diretta. 
^ L'occupazione dell'Egitto, qui alle., 
nostro porte, dove abbiamo tanti 
jinteresBl e UIÌ& colonia iloridissima, 
jnon dovrebbe lagciare l'Italia indif­
ferente, come non lascila Indifferente 
ila ^''rancia; qui parò sembra ohe ̂ il 
icàsrf non sia nostro, a il iuutisnio 
della stampa su Questo gravo àrgo-

jineuto ihdipa b una gbnima apatia, 
,0 uKaauproma sicurezza vorî mwnte; 
uùgna d'invidia. 
j Si direbbe che dormiamo fra due 
'f^uancìali: aperìaiuo di non averci 
,a pentirò quando saremo svéglia i. 
i . • - . 

i L>Ufa notifi^ che la Bapca din-, 
ghilterra rUlzò lo sconto» dppe che,/ 
a pochi giorni dì d '̂at̂ naa lo avova 

Iabbassatole pura un Indî fo inquie­
tante f egli uomini d'affari. Si credo' 
ohe ia Banca non voglia ti^óvnrsl 

; sprovvista per il casQ òhd'11 governo 
(acéìB Hcoveo ai campali, dì cui essa 

•' può disporre, .. 
• • ' . < I 

j 'Sullo ìnlen?.inni ijella Germajiia e 
àeìVAu^lrm regh.^ m^mpra mi ^vandii ì M^^^ il ; cqmpì̂ mettift de)lft, WO 

' La dichiarazioni dei ministri in­
glesi a)U Camera dai Comuni, nella 
seduta del 3, non lasciano piti al­
cun dubbfo fìul proposito dell' ?n 
,ghÌUòr;a di agiro ^ colli massima 
energìa contrp.l» politica,dì.ccoqul-
sta iniziata dalla Russia, 

, L'Ifighiltorra non ammette laneu-
tralizzàziono del'Canale di Suez» che 
int^l'dlrebbe il passaggio del canate 
allo sue navi da guei^ra: d^iiiveco 
naturale eh' f̂isa intendo averlo i'uso 
esclusivo in caso di guerra, e accor­
darlo, se crederà, ai suoi amici. •' 

' •' ; • • • , . " ^ 

' ' -

Finalmente àelÌQ voci onéiSte han-
no proclamato nella Cambra.deLC^o-
muni la verità tutta intera: fina!-
mente. f«. strappata la maschera dal 

fviso .a certi apostoli, che atoredono 
chiamati a far rint£re&8e della Rusàta. 
• L'emendamento proposto 6a Ode-
irò alla mozione. Gladatone fu iapi-
raiO,da un sentiménto'd'impiarzìa-: 
lità k 4i patrìotlsmo ai quale ogni 
galantuomo sarà liatOi di sottoscri-

jvere. Si-facciano voti, diesa Oclero^ 
pef il miglioramento dèi criHtiailfi'di 
Torchia, mii gli stessi voti siano 

•pur. fatti per.;» sudditi rnasì, delia 
Polonia per lo torture; e p^rUft oph 
pressioni, eni .sono soggetti* e che 

•costituiscono un obbròbrio peir l'En-
irójia, a„: tó ÉCaridalo per 1* umanità; 
! ' ii'ordine del, giorno:'proposto da 

ft • it-̂ r'*!"»"*© anticipai'"] 
, Insenionl dì avviai in «TMUI n pogiua ciil, -ÀH alla linea perla prima 

• puhbìictuièuct emt. SO per Io «iti'Cfi^sive. U linea sarà coinpqsla 
, ai 36 ìciime, aleno ìli te rpu mìo ni, apuii in carotiere testino. 

• AfUcoIì comunicali cent. 70 fa linea. 
Kon 8l ticn cónto degli aìUcoU nnommi .a ài respingono le lotte re non 

, affràcéktè. , ; • '̂  • 
^ t mfinoscriUi ancliR non inithlicali, non si r.'siilu!3(;ont>. 
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K 

^ 4 ^dirMarazioni fatte da'Giulio 
Simon alla Gaméra dî  Veraaiiles, 
nella seduta del 2, in risposta al-
;1'interpellanza Leblonde; sull'agi-' 
t&zìono clericale, sono ss.'̂ aì rassi­
curanti per l'Italia e per lo buone 
relazioni fra i due paesi; T 
, ' Difitro proposta di Gambetta Ift 
discussione fu differita, ma Sĵ eriamo 
che, se davo concludersi con un voto, 
questo sarà conformo alle idae ma-
nifestàte dal ministro, . ' ., 

glia, mandando a casa!-deputati col raaDifestaxloui 5i affetti platonici, 
^retes^^ dolU goerra^ elio fervo J a che 1* proposta dolPon. Parendo pog-

= ^ ^ ^ ^ - » i - -
A' -1 

LETTERA PAKLAMEKTARE 

Imisteirp, e, nemniÈpo dalla staijjpa 
; ^^|i (|ĵ OpP̂ MÌ, si- può dednrra con 
i sicurezza quftlp no sia l'opinione pre­
valente. Gli «ni sono,più russldiilo 

firtré all'Inghilterra garanzia mìgliofe Czar, gli altri più turchi del Sul-
cha quello delia oocupaziono del-, jtano. L'andamento della guerra, su-

•condó che la ̂  fortuna s^rà favorevole 
l^r'uijo ;()d̂  aiValtro,^ i^r4f^}>n)h&pjf 
: mento cadere ;?ioHo maacher,Q,^j^jj , 

r,^ìttp„<, ::,• , , .,?--^ 
All'Inghilterra stessa si attribuì' 

soe i l . progetto di occupare; ancha 

•S-gTTJ-if--
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t — Perchè è efffUivamente la sorella 
;del (lonte ch6,scriaaQ la leltejca;Oh0 ho 
•inTospa, borboUiva. Non. volendo ftè, 
; potendo, riceverlo in,ca:-a sua essa gli, 
I dava appuRtamenlp /ia. un.v»tbergo.,„ 
jjy»,th^ «osa S'gnifica, qu4,^qpme di 
jHuntkyì to porsiâ a essa rfaliiitìiilo o 
non. lj?l(6,va adrftìttato pUe per la cirea^ 

mo cjbeJ'hajPiipiii? É quello,^;. 

siono dì Oderò, ed implica aii TOtoi 
•di piena fiducia BPI gabinetto tory. 

. Ih governo lo^ appoggia, e se fosse 
ammtì̂ ŝo, corno s; prevtìdtì, produr­
rebbe r fcfftìtto diseppellirenna ypltft 
;per sempre le antipatrioticha ciarle 
'dì Gladstone, 0 ài far .intqi^dero a 
jPietroibt^^ocha il leopariio'sta per 
Bpiooara il auo BàltOi '>. - .•';-i'f 

i ' . • • : • ' • 
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.1/ signor Portqnflt usci correndo dalla 
irtiUoria, cisli' l̂ iméya' di essere ìnse 
gùilo e raggiunto da Caaimiro,. 

Ha fatti appena cento papst, sì fermò 
mepp' per. rlpr^sder flato che par rffo, 
cogliere le sî e idee scompigliale, e b̂ n'" 
che non ne fosŝ  î ncor la stagtotie si 
a^ise sopra.^n'banco. \ ' ; . ' :; .; ,. 

v f l S*«Jmif^Fto;,iOq^eIl'nngn 
sto camerm.pd^iik,trattoria, memre.d 
suo cómóiemBle si ubbrlacavo, supo 

^'^ì-À - ? 

%JÌ aW^^'^Opo dèi/e IflformVziòhi 
precise, ejl ora che le.aveyj, esse map 
davano sosBopr», annientavano' iiittele 

persuaso cbî gU wodidel; cool^ 4k 
Chatasèe l'avessero perduto' di visto, 
egir/ayevji. detto à &è'stî ŝ ò'*T&tì'' li pi-' 
iroverètòV'e ii'att̂ éi'ebbe con loro pHqijfl, 
d'jpfprmarli. che ersno ricchi « miiioru.' 

#;Ìfe«<%^iflu?«^i.̂ ^di, , che ; credevî ! 
diepérei e loiliBnì, ,erano,ilà cogli oc«hi, 
opéni gòprfiil sl̂ ttbjf̂ idf'Ghalaase'&co-
ncacevano tanto bene 1 loro dirilii,cììe' 
«%'dè'tì»itì'^-^''-"-'-' - — • •' 

-ìli] U i.,VH'!. -'• 

iProprieti 

tìglio da cui si è divisa? ?;, . : ,: ÌJ 
I JBa che imporliivano tutto quej,̂ e. con­
getture.?'Jl aicuro, il positivo sì è che 
Pfsà"^K«i'*i^fH«^g)y3, q̂Mg! degaro.aiil 
quale,aveva, ^ tip-..assegnamento per,,̂ ì.-. 
^parpre il salasso cbe aveva fatto alla 
sua cp8a4j|\mfrcheao di Vfllorsay.;llv 
s'gnor .̂ iìfruìiiil, soffriva come se jiveaae 
pèr4u(o gncóra une yoìta 40,000, frap.eUi, 
' ,̂ *'';̂ '̂ f̂t.fì;"'=̂ f;SP«',<iento si pentiva di 
pverla rotta' col marchesa.,.!; j, ., ii:|..q. • 
, TRftWf^K'* PP",efa «n «omo da 
irinunj:ìor0 così presto ad una panila peir 
qniinto seiiibrasse lìisporula, senza t̂ fl*; 
(aro ancp̂ fl̂  palfibe colp(),,E^lÌ,sapeva ' 
luanlo sono sorprèndenti ed impfjpiy.vlsi, 
, WoUafaecia, della fortuna, che,; spasso 
i''.̂ ?J|̂ f̂ ffl?/.i>aM da.pn atto, in appa ' 
rehza iriaignificaDtp.p ĝ - *'' ' 

ôlla» dlaa'egU, voglio sapere la sua 
-i)sizione e i s^^i,jj*fo^fi|.,.;$8^flpn,ha 
Icuno che la consigli, mi preaenter.è 

i »n a»??'J>U"̂ ,? ,̂ ,8 îiVé .̂upo. vettura;; 
') signor,Formm|t la..f(,r(iiò e .vi,salì; 

vrifcrtì a tiÙUì dostf. 

i&;del;fl̂ at«Ui'Tre'vfl6j ' 

4i 

prera.e-i E n,casp,.pd una maliziosa pi 

nomo a una cittn che e cuno3ciulu gci}^^^ 
il ^isc^. ̂ ;|^rgp^|.,^'alb^i^ft di Hor̂ : 

burg è'dì"quelHova'diaccndono dipra-
jferenza i dlsUmi avvenlnrieri' aìirattl 
:dallo splendore .'di minoni''c^ si dipen­
dono a Parigii ; i i . ^ < 
i Conti valacchi d'occasione o p'rinoi 
jpeGSOjrusBe .di.con irithbandOì barattieri 
alle carte e barattiere d'amore; sonosl. 
curlidi trovarvi buona accog'ianzà, "lin 
ilu ŝo prmcìpescD«i:̂ preiKì moderaifssltnl'' 
,&?tìDffiflducia ancor più moderata, ••-
I sCiascuno vi S'chiamato cai titolo Che' 
VpÛ  prendere.aiiUrrlvo, Eccellensa^o' 
|S.'gcoria a piacimento. Vi si trovaco, 
Wcondo i gusii ddie persone, dei do 
m̂̂ eÛ i ehe.ai preatanoalfjr'la parte 

da vecchi servitore e delle carrozze 
^ove in due oraaÌ)dipIngorìo gli stemmi 
jp:ù complicati.! lag un istanie è agevole 
procurarsi luitj gli accessorii della gran 
vita '̂tuvtòMl rocD îtO' o'necessario par 
fare il gran signore si mese, al giorno; 
ali;.ora, tuup .qiò, eh^è.di utile par 
faf,,rimaner* a bocca averla gii .imbe-
piÌHWB#9?p,Ìft PQl-MWft.̂  negli róeqhl e 

• Ha, questo solo di iinal%:iìbe non fa 
predilo. 

JRania 2 maggia. 
n progetto di legge per U/rovì-

Bìone della imposta sui fabbricatile' 
il primo provvedimento finanziario 
che il ministro Depiretis ha presen­
tato alla Camera, ma raccoglieniiii 
cình Tasaomblea gli hd fatto, le dif­
ficoltà che l'on. Fresidente del Coti-
, sigilo dovette Biiperare, le ritirato che 
,fu costretto a faro e il risultato della 
^votazitfuerft'scrutinio segreto, loi a-
vranno, senza dubbio, avvertito dei 
pericoli che in una maggioranza come 
l'attuale corrono^ i progetti che ab­
biano per baae il soloVconcetto og0 
ipossibììe, cioè il riordinamento senaa 
scosse, del .sistema tributario. tJtìa 
frazione di deputati, cbe diviene o-
:gRor pitì'.numerosii,; vuole èhè-ì pro­
getti ìinmém fmnefscaap la ridu­
zione \4OUQ aliquote 'dello imposte,, e 
sé.'grfeie alla strategia del Presi­
dente; U ministero riuBcì ieri a sfug­
gire la seria lotta ' che doVòva impe­
gnarsi su uà articolo,aggiuntivo dei-
fon. Sàtiguinetti; sarebbe puerile che 
esso sì'illudesse suiravvenire. Le 
proposte di riduzione' dello aliquote 
furono già fatte negli uffici, in oc­
casionò dell'esame' dei progetti di 
modiflca/ione delle tasse idei imaci-, 
nato e della rìcche?.za mobile, e ver­
ranno presentato e , iSoslenutò ballai 
JCamera, quando quoUe modificazioni 
Si discuteranno; in seduta pubblica.-
11 ministero-spera evitar la batta-

h -, -

••h ^ \ > ^ ì ^f 

< 

! Vi è.pregenti^talaiOO^ tutto io sere, 
Quando non,;yl!lann»*pagare!anticipato 
9 (̂ bipOR.Pttèi pagarla; o dare un pe. 
gno» sìa egli una Eccellenza od unaisi. 
noria,,et pregaia di sgombrare àllMi 
•VA.mftja;«tÌi8Ì(lliMWi« la..Joba..r ;,.;ÌM-'-IÌÌ' 
[Quando ii.sign(;>r Forlunat. eutr^ nelr; 
rniBcic^ideiralberg? dì Hcrmburg,'tiunâ  
donna giovapisaima ^ dalla fisonojn^a 
tyopRQ:ifiteliigen:teK8tavit,,a. ponfettìnsa 
'(̂ liWsftrivecchin.signore• fche avevâ  ìt 
apq wp l)(ji:r*5ltt9P; di velluto r nero ed 

ih; mi»nOug»!!'l^»^,-, \' s iHip \k^^: '•nì-jTì 
Tratto tratto cogli occhi e colla lente 

«!î .e?»mi!>9M^̂ ,tifeiî -bâ lant̂ ì'belii8aìrai, 

Ìf(erti,,iB yrgfio cer,|amome.ilaiquulahe 

I 

ì 

bobile e-i insolv bile straniero. 
'' Al rumore che fece il signor Fortu 
mt, la doonaaliòila testa. . '\ 
I v*̂  Cer/iatOiCli<qualcheduoo, signore? 
domandò, \ -• •• r. î * -:: - j . •' 

— Della slgtìorà Lucy Hantley. e-'* 
, La dtmna non rispisesull'isianie;cogli'-
occhi Qssi al soffitto sembrava riandasse 

memoria i ifómi dì tutti gii 3,it&-
nim, 4isUnii:etie onoravainovin quel 
punto della lorq presenza, l'albergo di 
IHomburg. :••;,.• , • r.-. " 't-
1 — LuryHuntleyl,. ripeteva, non 80.̂  
^on credo cbe ?bbirimo ne^ynodi quél 
bome,.. Lucy Hnnlhyl... Coni* è queàla 
ignora.? •"'•'i;?in'v ì. !;•'-•-v':'"' 'y^'^ 
.Per tìiolte ragioni il signor Fortuoat 

don poteva dirlo ..'Eppoi noti lo sapeva. 
i Tuttavia, non :.si; sgomentò, per così 
Loco, furbo com'egli era. negli espci: 
aiénti della sua professione e'maestro 
peU'arie.'idj procurarsi dalle peraoue cbe 
(nierrogava /e informazioni che avrebbe 
dovuto" dare egli dlessoi^ì- Ih :(!• ' 
1 Egli dubquQ girò da(>ìqhìŝ ione coHr 
|)iùsgran<i\aiu^alezza del mondo,Uìu< 
iando Ittìtìon'fta il'Weordarsì, -yiiì-n' 
I ì-*--'La sìgoora^di' cui domando/h^ 
Spose, ba dovuto aspettare ieri, giovedì, 
\w, frar le tre; ê lft̂ Bsì ore, unaperSona 
con iunauHnpazif;n^ edMili'. ansietà che 
(jesto non-vi saranno sfuggile. 

1 I jQueaia oircostiinza destò'subito la me-
,mo(iu sonnacchiosa' del: signove. della 
il̂ QtQ} ilitqualQ non ieraièltr^obelt ma 
piiojdeMa giovine,{Ipropffetario'ìii'pér» 
sona delL'albergp dìHótribui^^ r.i 
j (•̂ .lìAbili.. dìss'egli a auii! moglie, il 
^igòoro; parla <|lellà foraStibra' al ^n." % 

!̂ at.hen&^^quella.the>yulJ&'a83o!ut8mente 
ila aala gt̂ dclei •!;, : •• ••' <̂ ;•-'̂ lìî iq .̂-i 

• La donna si battè la fronte. Jn-. 
s^sHiViirtgiorie!... Dova diaminrovev"Ó 

Oriento, ma quod diferhtr non au 
fcriur e il .tempo non farà che ae-
orcBcero le avversioni che gli amci 
del Ministero hanno > per tutti i. pro­
getti _ministeriali, i quali sono,la 
negazione delle imprudenti promesse 
fatto durante ìa lotta elettorale. 

L'on. Presidente del CouKiglio htt 
dovuto, nella.discussione ìori.finitaj 
palmo a palmo contrastare coi suoi 
'amici/ e se.la destra non io' avesse 
lealmente e conforme al progranima 
^del nostro partito, appoggiato, l'on. 
Btpretis avrebbe subito sconfitte in-
numerexoli od avrebjje • dpvuto ag­
giungere altre, rìtir.'i te aqneìììi, non 
priva dì abilità, che ba dovuto fare 
isugli art. 8, 9 ed 11 dono' due. fio-
'dule di discussione, nelle quali un. 
solo oratore, l'on. Gork di destra, 
sostormo gli articoli ministenali. 

! Sull'articolo decimo, divelluto ot-
't4vo in seguito alla sopprepsione de-
;gli art, 8;e 9, fu j^roposta una lita-
!nia di emendamenti, ch& se fossero 
; stai?, approvati, avrobbeyo reso inu­
tile là leggo e la tassa, per man­
canza di contribuenti. Ogni emenda­
mento sanciva un nuovo genere dì 
eccezioni e di osenzioni e ben fecero 
Toh. Depretis e la Commissione, forti 
! dell'appoggio delia destra e: di quei 
deputati della nìapgioranza che non 
vogliono^ lo scoayolgiinento, fiunuzitt-
rio, respingendo quegli emendamenti, 
due eccettuati, che non, portavano 
nel congegno e nella base della ìiu-
post| perturbazione alcuna. 

: .Fra gli emeu*jamentì .od aitìcoli 
;^giuntivi che ieri; vennero sfolti, 
uno del pìil strani f« proposto dal, 
•deputato-;di, Adria, on. Paren^,re 
tendeva ad esentare «dall'imposta 
fper la. durata d'«Eni dieci quei; 
,« nuovi fabbricali che si custruiranuo 
;« dopo.ja pubblicazione della legge, 
;« purcnfi di'ètìnati ad abitazione aoìle 
;«c.Uissi,Qper^t^,? , - , , ; . : • 

SI evidente per cbiunqne non creda 
•che il; Parlamento abbia la missione 
disfar proclamazioni di prìacipii, ,.e 
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giava , sopra un concetto^ entrarlo 
alle massime esscnKiali della giu« 
stizia spelale e.:ai buoiii ,prjneipìi 
economici. L'assurdità delia proposta, 
si manifesta per chiunque abbia at^ 
titiuline a riflettore o la sua pratica 
inapplicabilità è del pari evidente, 
come dimostrò il Presidente del Con­
siglio, al, quale spetta, lode per aver 
dato prova di non lasciarsi com­
muovere da frasi ad effetto, Jp quali, 
daltronde, non iiaono avuto lufluLMiza 
che, su una doKzJna dì deputati, giac­
ché dieci 0 dodici soltanto in favore 
della. proposta ..dell'on- Parenzo si 
alzarono. , . 

: A questo giovane deputato si'at­
tribuisce dai suoi amici doli' ingegno^ 
e.da tutti coloro,ohe lo conoscono 
molta avvedutezza. La sua vita^par-
lamontare comincia adesso e non si 
può aiTormaro clie egli debba averei-
già dato prove .4i ingegno e di abi-^ 
ina nella Camera. Lo adulerei prò 
se dicessi che la proposta di ierì^prts--
sentata, souza dubbio, con buoue in-
tenzioniì abbia ueiron. Parenzo lua-
niftstato r uuo o l'altro dei-pregi 
che gii vengono attribuiti. :^Ti bà. 
fatto una pronostft assurda, aucheja -
apparènza utile solo ai ricchi pro­
prietari dì case. 6„ha insistito nel 
mantenerla, dopo l'opposizione del 
ministro e della Commissione, cioè 
quando;'per tmti er^ ÓVidtìnte che 

spinta quasi ali una­
nimità. : . . -^ 

^. capò ,(Jel m ' paa-ti.to,, l'on, De-: 
pretis, gliavca pur ingegnato il dì; 
prima, cbe anohe neìje battacJie-pG-
/it|P!»è P-(lò essere-àTìUe ritirarsi a 
tempo!... • 

La Camera ha o^gi iniziata la di­
scussione • geuerjile del progetto di 
legge stille OoiiVénzitni marittime. 

JA 

T i * ^ f t . ^ " 

• Anche oggi ^iamo noarsi a nd'fìzta 
dai campi' di battàglia, e conviene 
andare adagio neU'accogliere, molte 

."IKil l i l ! ' 

l -

'ì 

{a testai... 
. ,E rivolgendosi verso ìì signor- For 
tUnat, ripréae: ; -i i :'^'". , 
; .-T'. Scusate la mia' sm'emobfezza... 
'quella signora non è più qui, e vi è 
rimasta ajpena alcune ore. 
I ('Nulla'v'era in "questa risposta che 
Valesse a sorprendere il cacciatóre di 
Bovile; egli la prevedeva, il cbe però 
fitfn irtìpedi che prendesse rura più 
coaieruau che gli faposaibile..; " 
i -?̂ .i Alcuna (, re I ripetè come un' eco 
bolorótìa; .V ,li.: , i-. .̂ ; 
\ — Sì, 0 signore. Arrivò aìlélì del 
maturo con una gran valigia... e ri 
j)anì alld 8'della stessa gerà. 
; -r- Oh t. Dio mio ( 7.'é per andar dove7 ' 
; — Non lo disse. 
1 AvrcsiQ Ifiursto che'iil Signcr For 
^uMistavapep prorómperòIti unoscòp.' 
pÌ3 di pianto. ; '• 
: — Povera Lucy f.; dJssVgU con tuono 
^ragiQ;, sono lo.'Sigttót^ ch*è8sti ospet­
tava... Io nd'n ebbi 6he questa mattina, 
^D-questn 'momento, 'la lettera in ém 
omaodava un abboccamento,., sarà par­
la' disperala!.. Sempre così qnep"ta;̂ be-
edetta postai.;-' • •' ' ; : ; i 
! Merito e- moglie feceìro' quella solita 
scrollatina dì testa e di epiille che si> 
^niflca: .Che ciiho dìfàirèio?l0son 
(]ose che non mi riguardano; non mi 
Seccale aliro.» i «*'i**" *' •' 

' Mail'«ignor Fòriunai-nón si perdeva 
q'aDimó/Cosi'presto.'̂ '̂ f'̂ '•''5 '̂ -̂  ' ••' 
, . *̂ ' Avrà luadatò le sue indicazioni alia 
i f^rhivl», contìniifi con' ÌDàisienzià. ' 

; - . M à h l J . ; u. ^ •' • . • 

: i— Dicevole che aveva una gran va­
ligia .. Dunque non è a piedi che Isso ò 

ii ^viisiro atbergoU ̂ aVrà' domandato uà 

••r.!ii(jmfiB t*J!0!i! b :b 
' -

•t 

vare iì vuturino, si potrebbero evere 
degli indiziì preziosi.:. 
\ Con una sola occhiata l̂ uomo t la 
dolina si comunicarono un volume dì 

j ^ f c ^ < ' J r h A ' * ^ ' i 

sospetti... 
Certo il signor Forturiat rappresen­

tava la sua parte con raolia n îuralejaa;*' 
ma si sa héhe che fnCbe quei signori 
curiosissimi della v.a Gerusalemme re-
Citano con molle vtrità.^ ;\ ' 
; Quésle'*cÒ8e sf ^anhó quandoì ^ faa 
un albergo cerne quello di Hî mburg, 
per̂  la buona ragióne che la polizia nu­
tre' molte prevenzioni cbe vuoi Vfrift- '• 
care a riguardo dèi conU valacchì .e .^ 
delle principésse russe. ,'' 
; lì' albergctoVe ìn cohsegùeriiia. pr^e.. 
uoa pjfonlit rispJiizìone. , 
, — La vostra è una majgyiiflca idea, 

' 4ÌS5' egli al signor Tortunaf È certo 
-obs la signora Huatley ha preso'una 
vettura quando partì, ai" ciò che è più, , 
uria voltura,dell'albergo,.. Se volete so* '' 
guirmi, V informeremo, '", \ 
. Ed avviaijdosi con una solieqiUidirie . 

' ?be serobi^ya d} ottimo augiir;oĵ con-
cfusse il caccfafore d( Bucdcssió̂ f flAÒ. 
ad un cortile intsi no dove stavfinó. cin­
que 0 sei vetture, i cocchieri seduTì 
Mpra una panca discorrevahq'famàndo 
là loro pipa. " \ ^ \ ' . " 

— Chi di voi, domandò, ha condotto 
ieri sera una signora ver̂ o le otto ore? 

-t^Com'era?'' '; '"J'' '"\ ;• 
I ; — Una bella signcirbl da' ti:̂ pla _â  
qu&ranl'atintj'̂ 'bionda,. feiahof, grassottfi 
vtètila'dì rèfo.'. Aveva nria vaiala in 
• I ^ ì l e à i ^ R u à s i l - '•••^^•••.•^ /"••' 

; — L'"h6| p̂ èsa ì'ò, (iissp up_ ijqccbiérc; 
;ir^fgnorForUjrat s'avanzò versoque'? 

1'nomo colie braccia aperse e cpn tal 
légno.,. Chi ondò a cercci'lot.. Urio dei j tr.-spoho, die'siirébltè̂ idW^bglî v^^^^ 
yosìriJlnseniftniì.,. Se-)tl'^pbt<'sse'trQ. s l̂tara al'coì)o. '" ' '"'"' ' 

•f-. I 
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di quelld, cbe, considerata a mento 
fre-ida» e con un pa'di àìsceraìmotito 
applicato ai luoghi e alle dato, ap* 
paiono evidontemètìta fruÉlo (lolla 
fantasia dì novelliort 

Rflieghìanio fra flBSQ. la^ nolizia 
della presa di Rustacfejg^ eia parto 
dèi rnrt«i cha neU'attietb avrebbero 
perduto 16,000 uoraini!? 

Noa m\iO tutti morti ancóra quf̂ ìU 
che vivevano aUlepoca della g^uetra 
di Crim^m, tì qualcuno si può ricor­
dare del famoso Tartaro^» che portò 
la notizia dfslla prosa dì SobflstopoH» 
pochi giorni dopo che gli eserciti 
alleati aveano aoatenuto la battaglia 
d'Alma. Si .aggiungeva che nell'as­
salto della fortoxza essi avoano per­
duto 40,000 uomìnil? 

Scommettiamo che lo stesso Tar 
taro ha portato la notìzia d^lla presa 
di Rustsehuk^ e aa non è stato lui, 
dev'essere un suo Aglio, un suo ni­
pote, qualcbeduoo insonama che gli 
Appartiene per legittima disf̂ endeni'-a. 

Quando si pensa che i Russi han; 
no ancora da effettuare qu alla pic-f 
cola (T) operazione del passaggio del 
Danubio, che ancora non vi hanno 
raccolto sutia riva sinistra Kè le forgia 
sufficienti, né U materiale da ponte 
necessario; quando sì pensa che 
Kuatschuk ó una fortezza aaaaì mu­
nita, e cha 1 turchi Vbanno armata 
^litimamonte dì potenti artigUorie, 
non è confcepìbild Como i russi ab* 
biano potuto impadronirsene, a meno 
che Àbdul Kèrim li abbia Mandati a 
rendere collo sue imbarcazioni, e 
rabbia pri^gàti dì solìcvarlo dalla 

, ncioaa custodia della fortezza; ma 
, contro quest'ultìtùa versione e' è, il 
maUnno di quoì 16,000 russi, che 
ammessa tanta cortesia del genera­
lissimo turco, non si sarebbero per­
duti- - '"' "' 

Invitiamo utt'altra volta i nostri 
Iflttort, flfl non vogliono confondersi 
la- teste, da non capirne pUi nulla, 
dì star duri contro tutte le fiabe che 
vsBgcno sparse ad arttì, come quella 

iiptìhe 80tt> Kars foaaa imptìgnata una 
grande battaglia, méntre appena po­
tevano essaro armate s;oUo quella 
fi^rtezza-la'ptime vedette, della co-
ioQna russa, in marcia fla Tiflìs Ale-
xandropól..' ' ^ ' •' -
: Frattanto segnitiamo a raccogliere 
d̂ li gicrnali le notizie, che ci sem­
brano piii fondate. -

CostanCinopoìi^ J^(}., 
*Sl crede che sarà ìa breve gpìe-

g'i^a lU ha\\diera del califfo ;̂ il sai:" 
taiio vuoi recarsi per mclto tempo 
*Uresei:oito del Danubio, e qmndi 
fissare a ScHumla la sua reaidanza. 
Abdul Kerim rimane goueralisaimo e, 
porrà il quartior generale a Schumla. 

..Sono stata iuterrotte le comanica-
z^oni postali fra;;Varna e Costanti­
nopoli. È stato stabilito, un cordona 
sulle riv9 del Danubio e lungo la 

. ftìrroyii,^^^.^,. , , ,„„, ..... 
l\ Daily Tclegraph h& da Vien­

na, 29: . , ,;r/ 
Quaranta . battagUonj ,e quaranta 

raila circassi sono partiti da; Sofia, 
par rinforzare l'armata del Danubio. 

r - 'V r- . ^ '^ 
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A Viddino fu accolto con ontuaia-
amo li proclama del sttHiino. , 

•••\ , , : , Buharest, 30 
Oggi irj'.Bukarest cofre voce;'oha 

I9 oannoT ì̂ete turche 8|ibÌano j ,Aaa-
donato ll|Bas80,Panu|Ìo ovasTsono 
concentrati i rtuisi. pdr tema dì tì**^ 
ser colate a fondo clall#)att(jrfò russe 
cte si trovano stille me del flum?, 
0 dalle torpedini àparae nel letto dal 
medéijimo. - -̂  '̂  

Si crede qui !a lentezza dei ruaaì 
debba attribuirsi, non tanto alla 
mancanza di abilità par marciare più, 
rapidamente, quanto al desiderio che 
abbiano i mani dì dar tempo ai tur­
chi ,dt Tiflettore sulle loro condi­
zioni attuali. 

Berlino. 30 
Non, ai attendono notizie di gravi 

conftitt! per alcuni giorni ancora, a 
meno dhè ì Turchi non intendano 
d'impadronirai dì alcuni di quef̂^ punti 
scelti dai Russi per attraversar il 
Danubio dalla Rumenia. La Russia 
non sarà in grado di prender l'of-
fonaiva se non la àettiraanà Ventura, 
a cagione della condizione depìort-
volo' in cui le pi'"gè"*5 receriti hanno 
ridotto J^^M,de rumene. \ 

•^Telègr^uo f'a Parigi alla Koel-
nìsche Zeitu^,BO:' 

Dispacci ufficiosi di Pietroburgo 
dicono: Da Gàlata fino ad Ismairl, 
russi costruiranno lungo tutto il Da­
nubio 3000 bWaòche in legno. Sono 
attesi dentro sei giorni sei canno­
niere russe per difendere il pontei di 
Barboachi. Paro che la flotta ruaaai 
ìascierà N.kolajflff per recarsi alle 
boccha del Danubio. Ahmed pascià 
è ad'Eezerum.; • ' ' . "̂  :, I 

— Aloani' utìòiali anjorioani i' 
quali preaerò parto -alla guerra di 
secessione, hanQO offerto i loro ser­
vigi al governo turco,' il quale gU 
ha accettati volentieri, appunto per­
chè dflsidarava avere dogli nfflKiaìi 
pratiui delle armi americane. Que-
at' impegno è stato preso da ambo ì 
lati in modo da non incorrere nel 
pericolo dì essere accusati dì aver 
ìtifranto.ld leggi.di neutralità. -• . 
, — Nella Moldavia sono comparse 
bande di brigairiti dopo la partenza 
delle truppe rumeno; 

^ ^ Lo Standardlia. da Bélgradey 
che il governo serbo sta mobiliz­
zando-sei "bî igàte àélla milizia, ohe 
ricevettero ordine di partirai 10 mag­
gio per Giadova 0 Ne^otin.^-

ì rumeni hanno riocct^pato Kaiafat, 
— Il Dailij Tc'legrdph hi -^èr di­

spaccio, da CÒatantiriopoli, 30: ; ' 
«Hobart paapjà'è qui_ arrivato 'e 

venne accolto''è'oii'entuslàstno. Ho-' 
bart pascià ha annunciato un grande 
concentramene di truppe russe nelle 
vióinanze di Galatz. I.russi sembrano 
farete! preparativi- ailÉ̂  scopo dì^ittì'̂  
traversare il Danubio per entrare' 
nella Dobrudsohft e marciare quindi 
su Varna. • ^ ' 
i ,«,Hobart pascià erede che 1̂  pro­
fondità dell'acqua sìa insuiHbienie' 
per permettere alle cannoniere tur­
che di manovrare,' ma ; egli è con^ 
vinto-oha -liotrébba impedire di pas­
saggio,deii-rusaì se la Porta ]o au­
torizzasse ad agire. » 

— Mahmii3""pa8oIà, cognato del 
Sultano, l a nomlnaibri^rl »mi)Htìt^ 
m oapo della truppe 

— Ristì^Ji partecip 
sìdenti rf Belgrado eh 
chÌu8eiso» banchieri «^bi Iffi'̂  imprf< 
stitO di dofici mihonpi fk^icliì. i 

^ h L • mt-'^ H - - x | JM-k 
ì ' ì w^ 

r n -ì •S 
7;^.^, l 

L* iniperàtorfl di Russi» (cosi si 

- ^ - . ^ _ r. > i 4 ^ ^ ^ -.-wu ^ b 

« che si dico conservatrice » la quale 
afform») conosce il programtoa; ìl||il>pìacefti8parg0re faUg tìotìjJìa a 
granduca ereditArfó lo fa proprio.''diinno {feMi interessi del paerà. QÌK* 
Dal modo coma 'ilRtlranno (^^¥vef< jilma spSolalnSenta laft'Mmpagna òliie 
nimeuti sul t«at^ della guoj'.fa di^.éra staja in^Mnciaia. nei giorni 
pende so e ^ S B I O esso sarà Hcono— fslorsi cbntrófi^àposliBloho univer-
Bciuto ufflcìalm,sàta da parte russa.- sale, e le nptìzìfi sparsa riguardo alla 

IL PllOaRAMMi& SITAVO é 
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li TaghtaU di Vienna pt>|jUca li 
seguente téiéhiìùmsi spadifògU per 
espresso hii suo corrtspomlonte di 
Berlino : 

«La missione di FadeloEf a Bel* 
grado ò prof̂ soohù tojcjminata- L'idea 
politica, obe la Riissia ha in mente 
noHa guerra contro la Turchia, sì 
va aempre più chiaranit^nte sveiando. 
La Russia ai è obbligata a non pro­
tendere p0r sé alcun ^ograndimanto 
territonale. La ìntorprataziona di 
questa promesaa è letterale. Infitti, 
pei caso ch^ trionfinole armi russe, 
si farebbero i aéguentt oangiameuti 
|neUa penisola dei Balcani : 

H Montenegro sarà dichiarato, 
formaimentti Stato sovrano- Esso ri­
cavò r Erzegovina è la parte set­
tentrionale doir Albfinia. 

Lft ^Serbia rimane' sotto l'alto 
dominio della Porta, ma viene m-

iTi T 

grandita colla Tecchia Serbia ed in 
partigolare col distratto, di Novi-rBa 
san con che verrà a confiaare im­
mediatamente col Moi^tonegro. 

La Bulgaria formerà uno Stato 
â&saMo sotto V alta signoria della 

Porta ; pel momento non è ancora 
designato; il lEaturo principa dtìUa 
Baìgaria. 

- Runtenia viene dichiarata 

è da oflservarsl che in questo prò* 
gramma àon à Qg^ cenno della Bo-
snia. Qaoata pro^noia, nella quale 
i tcaomettani ed t crlsitìdnl róthaiii^ 
cattolici equilibrano i cristiani greci, 
riiàarrcbbe Una enótave irti il Mon­
tenegro e ìa Serbia, e Tfarrebba of­
ferta ftirAmtrìa come oggetto di 
compenso. 

Nei circoli slavi, dove si con«ace 
questo programmaK.Aon si fanno al̂  
cuna illuaiene siitla gravissima oppo­
sizione che vi farà TAuatria, Però 
si consolano col pensiero ohe 1* In­
ghilterra non 0i opporrà al pro­
gramma, se esso rimano entro quosti 
confini. 
, Nei prossimi giorni si aspetta la 
risoluzione della Serbia. > 

. - - ' • -
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Si ha par 

^ ^ j "t T V i r u _ ^ ^ ^ b 

- - ' r i V i -=r-S^-..:£T.'.^:!::rz :,i;:.'j,.^fji^L:; 

farmalmente Stato so.yrano^ e,si â n 
nette la Dobruscia. , 

L t > l 

— Ahi mio caro 1... scbm îva, voi po>. 
tele snlyarmi. la vita!... _ y, :~. ;t 

}i ĵqt̂ liiera, apt̂ lancò la hoc?! ad.ijn,; 
sorriso... Egli pensava che il salvare la 
vii;" ad una persona valeva beno una 
mancia.'.'t . ."; \ . 
. :—_,p|e Irebbe, fare;? interrogava... ;., 

':'-''p]rraÌ dove avete condona quella 
signora, ' ' ' ' ' ", , ., ,. .•. .̂  •• 

. - ¥%.,m*!°'^^'^'i-^^'a diBerry,;, 

r^-ri • -> ± y f 

^ 

m^ numero? 
li 

'— Eb'I noi sta il guaio... non me lo 
rtcc-rdo p:u:., .. 
: Ma.oramai il signor Forlunàt non a-
ve Va più alcuna Ìoquìetudit̂ q„ĵ  ;, 

f̂  Va_be||d,.. riprese, velo î̂ ^ .̂dì-
rafehtfcBto^.. é ciò ai compî ende. Ma ja 
casa ,la rip l̂̂ oac r̂esie,, tf è Verp ^ ; . 

.l̂ v • 'i ^'^^°'^ a questo, .Eì.,. ,. , ^. 
-4- Vorreste venjró con mef.̂ :, . 
'̂ '"Volèn^feri.'Quella è la jniavetlttra.v 

adite::;f^J'^^:^:^.: ;;.::; ,;./;; 
Il cacciatore d' predila salì, e solo 

iquando il cocchiere frustò Usiio cavallo, 
raibergatore ntornò al sao .̂ —^̂  

H • . 

.—iQùer marìtiolo dev'essere UD pò 
lisloito, idis3e a sqa moglie. , '̂  .,,v 

-7T E singolare che noi non, lo co-, 
;noSciamo,;, Forse è nuovo. 

^.WVX f; '•-' 

Cĥ ^ importava â  signor _F%lun5i 
iropÌBi'óhè ch'é Ilasciava sul conto jufi., 
Un*(iHf albergo dove pensava non'̂ 'ovflc 
rimettere^ più ^pietlet̂  , .d î̂ i ™ 
. L'essenziale si ^ ch^ ormai.aveva 
ottenuto itfttl \ particolari chô  deside­
rava; possedeva perfino i conoo,(^i .(Iella 
signora, ed era già sulle sua tracce... 

Perciff Sdraiato ,pui cufĉ ftì dellâ  yet-
lî ira ctie"erane di8eretaQi6Qte mor^(|i, 
gotigolava seco stesso dell'esito dì fé-
licl'augiirio ottenuto fio dalle suèpri-
me inveaiigazion'. 

I ^a, vettura non tariò ad arrivare ic 
via di Barry. Allora si fermò dioanziì 
tid un be!)paIazzotio^8 ilcoeehierà chi-
panclpsi al] .̂ sportello disse: ; : • j 
; — Sì̂ mo airrìvali.,, .:!i !i . ;. ! r il 
' SveUÌS3imo 11 signor l'orturtat baléò 
siil marciapiede le miao.cinque iranchì. 
nella mano de).cocchiere che si allbn* 
tai?6, borbottando, e bBStetnniiando. e A? 
suo credere,; la ficoiapeuga. era ben 
magra per un uomo,jaì qaale, come con • 
fessava egli stesso, andava debiture' 
dell̂ a vita,. ;.,y.'iii/. . , . - , , : , : y. • 
; Certo l'aliro non ayeva sentito nulla.̂  
Immobile 3̂ 1̂ 9.1 stesso posto"doVérat 
^alzato, egKi0s33(Va.VJ( .i'̂ aìborgo^^con 
tutta la forza della sua atlenzione/: -
\ — ;E33a. dunqpeigbìia qa i | pensava. 
ijlg. io non, Rpsso presentarmi cosi .j|dì-
punto in bianco, senza sapere ohe. pomei 
ija... Î isogna tìh^wi:in'.infoWmii ,1 
: ^ Glnqvtmta, p,a85i_,,st?y,a,>ilneg<̂ ^̂ Qs 
d'un! mercanta;,,di .vino, egli;viicorae 
e ̂ yece aervir^ UD( biccBiera'dì soiroppO( 

P^ ,beveq4opa :̂Centeinnì", eoli'aria: 
[jiù ihdìSerente che potesse prendere 
^ora^pdò iiii;ljjfìAad95il.palazzo, , L 

Di chi è.̂ quel bel.palazzo?, ;;.i: 
rn Della signora Llaud'A^gelès,-|]l 

risposa il iiegoziaftl%.di vino. .. 
'. Il cacciatore d'eredità iraaaUii; -
J 

I §i ,ricppd?i\^,bene chfera quello 11 
nome pronunciato dal.cmarQhese. dî sVa? 
lòrsay quaudo coivt̂ ss:̂  l'infaRie tranello 
di cui er|i,ì.Jl',aiUore,u &ra JQ caga ^̂ i* 
quella donna che l'uomo amato<d3/jzia-
daa)ìgella:̂ ft(ĵ rglierita.aveva laacielo il 
proprio^ onore! . , , ; , [ri* •':< . 
' Però niippftgji, la Alia .maraviglia e con 

accento piepo d'ingenuità ripigliò. ^ 
— Un bel noma!-. E che cosa fa 

nuesta signora? 

1 * 

tTra le Caaffripritì'ciposche dì Mon­
tenegro e della, gorbia .vieoe, atipu-
Ifeto utt.' trattato 'di suoéeaaions, m; 
forza del qiialo inqaao di estiozioue 
diLuaa delle dtté oaise,. àmbàdue gii' 
SUtl aaranno riuniti. 

ITutti i quattro Stati, cioè ilMòn-^ 
teoegro,-là'Serbia, iâ  Bulgaria o la 
Rumnnia î pongono sotto il protet­
torato dell'imperatore di Hussia. 
ì Vt* imperatore di Rusdia assume 11 
titolo di'imperatore alavd. "• '. 

'ì quattro;Stàti'ctìn'éliìuiìoìio'colla, 
Russia una Convenxloiie unifórme, 
nellU quale là',Russia si obbliga a 
tutelare la poaizioiie politica dei 
quattro Stati, ad iii, coattaccàmbio 
asaame la: direzipAo d«igK affari.mi-
lìtarO ài^'esaif ^^'W'regola i r # a r t i , 
pohtico-comtóerojàlì. ^ ^ 

I , q^^attro S^ati si obt)lÌgano ad 
impiegare tutte, la loro forze per Tat 
tuazìoi^e di c[ue8to programma, 

Queato è ;Ui programma lòompUato 
dai Cftmi^ti. .slavi, coma fustabilito 
pl̂JL generale Fadejaff* che flgacai 
anale plenipotensiapio di Aksako'W., 

Fadejeff è muttìtoì di coflàicleròYoU 
mezi;i pecuniarU, i quali; appena l i / 
Serbia abbia acoottato il programóiii;' 
saranno posti a dìsposlzipue di questa 
per • mobilizzare di nuovo le sùè ' 
frappe. 

: NOTIZIE ITALIAM 
ROMA, 3. — ieri il sindaco Yen 

ri 

* assessore Simonattì hanno 
avuto lina conferenza con l'onorevole 
Depretif] circa ai concorso dell» Stato 
allo speso per l lavori edilizi di Roma. 

r r l l ministro dell'interno ha di-
ret|;o a tutti i,^ffetti una.circolare 
'rlfieryata, chiedendo una nota esatta 
dei'circoli e dalle asaociazlonì oat< 
toHc'h» eaiatentl In ciascuna cittì e 
comune. 

TaXi notizie serviranno al ministro 
.deirìntarno par ordinare lo sciogli­
mento di quei circoli e di quelle as­
sociazioni, le. quali si rendessero 
ceniro di agitazione clericale. • 

FIRENZE. 3. — Dalla capitale à 
giunto in Firenze il generala Medici 
in compagnia''delta sua signora. 

J ! generalo Medici ai tratterà qual­
che giorno nella nostra città per r i­
mettersi in salute., 
; MILANO, 4. —• è ginato in Mi-
,3ahW il igranduoa Yladimìrb dì Rus^ 
'sia colla sua sposa Maria, figlia del 

f ;rànduoa di Mecklembarg. Sono al-': 
oggiati all'Hotel de la Ville. . . 

ANCONA, 2. t^ Sif assicura" che 
fu .qpmioato primo .prea)4.ent^ dellq,' 
nostra Corto d'appellò il comm. Cap­
pone, che teneva quello stesso ufficio 
alla Corte dì Trétai. ^ 

,Gi 8arauuo,^ella Corta dì Ancona 
altri mntamonti.rll consigliere cav. 
Bernardi'si dice che andri applicato 
alia Cassazione di Firenze. 1) oav. 
Borellì, sostituto procuratore gene­
rala; andri nsUa stessa carica alla 
Corta di Hoo^a. ,*. .v . :' 

, C0SBNZA,'2.;- Una véra emigra-
zÌone.cora}noia.a' Marano Marchesato. 
La popolazione lasoia il paese s va 
astabilirsi, con lè^aué masserìzie, al-
trovar^'""-' ••"' "•'•-•' ' -
• ^ ^ > i v i • ; — ) . . . , ' , „ , : — . . - w - — . : 

5«Boa di Frància; 
INGHILTERRA 3. 

dispaccio: 
lì Daily Neioé annunzia che i 

membri doli* anteriore gabinetto de* 
liberarono di non appoggiare la mo­
zione di Gladstone: i cousarvatori 
proporranno un voto di fiducia al 
ministero. 

- \ / 

GERMANIA 1. ;— U National 
Z&itmig ritiene che i turchi abbiano 
inaugurato la campagna cuùimottendo 
uà. jgrande' ^baf îo non dUtruggendo 
if ironìe dì Bai buschi che avrebbe 
trattenuto la marcia ; dell' eaeroito 
ruB ô in Rumenia mostrando cosi 
V incapacità dai loro ct̂ pi, mentre i 
russi hanno dato provo di perspicacia 
bcoapando subito quel ponte. 

AUSTRIA .UNGHERIA 2 — Al 
Congì-osso cattòlico che il telegrafo 
ci ha già annunziato essere stato ì-
naugùràto II 30 aprile a Vienna, as­
sistevano alla prima seduta 20D0 
persone, piii di 3000 sono coloro che 
hanno già annunziato di volervi pren­
dere jparta. Oltre agli areive8co»i di 
Vienna, Praga, Saizburg. Rara. Linz, 
Brixu e Konigratz tróvftnsi a Vienna 
puro molti cattolici ultra. 

4 
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ATTI m'vwi^u 

«e per l'ino indicato all'artìcolo 9 del 
I refolameruo s r febbraio 1878, 80B0 
•;̂ ivi9i jn.aerje^composle di N «OO.OOo 
«Sigbetìl;-der'fl8pettìvi tagli per da* 

una seria. ' ; < 
4rU tmvn a e ^ d|tf$!glleui da lire 
nm Bofib M * 'e (fmruddisiinte col 
lttt#ePÌ dai:3tìl al Sr 
iilÓuelle dèi biKliotì ct.i lire cinque 

0 140 coi numeri dui 401 al HO. 
• E qàelb dei bii<l'etti da hre dieci 

isono 80 cootraddìsltnLe eoi numeri 
« dal 241 al 320. ' 

« I disiintlvi e 1 segui caratteristici 
• dei suddetti biglieli di scorta sono gli 
t aiess! dia furano appri-vaii coi sum 

.i.menlovad regi decreU deL^jimaujh. 
«fì'dfii 18 giiinno 1870 per citiscun ta-
« glifi della prilli i emissiune, col miglio-
< memi che a^no stiui riconoaciutT In-
t.ìndlBpmsid)Jli nella stampa cou tlata 
tpià cariflR e naUa mÌKlior qualità o 
«consistenza della carta. » 

j _ ^ — 1 ^ — - — "Mrt, ^ 'Irf M—r I IX--^ 1 

.y 

La Qaìsetla UffimU dal 3 oiiggio 
contiene: .̂ 4<»„ .... ,, „.|^^^ ; ,̂; 

R. djreto 2S marzo, ohe agJirflga le 
frazioni Pontt) alla Ceroola e Gafavita 
la! comunti di Masaa di Somma. 

• R. decreto 18 marzo, che approva 
i'aitdizione di un nuovo articolo ullo 
statuto della Sociijlà di aa^ìcuraiioiìl 
diverge. 

#1 ^ 

— Ehi che so i o l . si diverte, t 
4 

Il signor Fortunat'pirve stordito.... 
rr P^Fb?ccQr̂ 8claii\ò,<ibisogQa dire 

he si diverte discretaraeite poraverie 
na casa, come quella i.i. Ed è una balla 

donna?... f ^ -

I 

>r-;Secondo i gusti.. Giovane non là-
6 più certamente... Ma ha dei capelli 
\fi\aa^i magnifioi, ed^è bianda.^. biancâ  
pomo l^ ntìve...Baona. signora del resto 
è dlstinlissima e che paga a moneta'! 
fonante.'-! -••• '-^M'-' -."r̂ ''̂ .̂  H / -J -
[ :Nop v'era.più dubbio... II ritratto che 
ne facqva 11 negoziante di'vino >Ì9pon-< 
^eva esattamente si connotati che n»' 
aveva dato. Ilalbergatorejn- vlà^H^Idér. 
; .Il,9'gn'>r'ForianaV'termiriò di bevere 
1 SUO; soiroppo di riises é̂ geUò citiquanVa 
ênt̂ simv.ftPl- banco. , ... tn. . 
; Poi aUraversantìo la strada andò a SUOĴ I 
ara coraggiosamente: al palaiczo d̂ Âr̂ i 
e lèa . :.' •:.. ... = ;,-..u'?'V • • :Ì ' ; 

A chi gli avesse domaadato'cosa sP 
roponeva di farete ditjire^pili^ba^a 

'iore* di, successiani avrebbe 1 potuto^ri 
^spendere schietiameriie! < No'io ;SO.«Ì; 
s I EgHi.volO!i!ai:08UnatefmemB;̂ Ìn tutti-i 
mttdii ad ogni cosio^ ̂ pooô xi nuHii, ,noq̂  
ifnporla il come, venivo in chiaro) di' 
dualcbe cosa.imorho a^questo mistsrffì 

i i Del resto quanto ai.mazzldi esecu'i 
^one, egli dontida^a nella sua audacia 
e| nel'ano sàngue freddo, sicuro ohs'i 

.dnauVoUa-iincQJBJuciata la parìjla** pon 
^U larebbevdifal^ila proiitem. dt'ìsp'.-' 
=̂to e la feeonflitMaiìespedióntt;' •• ;;<. 

fr-,:^jma di„tulto,. p̂ ensava,. io ; devo 
eyer questa donna... Lèrprinae parole 
ipenderaoho dalla prima impressione. 

iijopo prenderò consiglio dagli.,ia,vvéai-, 
imenti. ^ isvi' ^i- ̂ ì'h-i :x' :;.-;̂  -"• 

' Un vecchio servitore che portava una 
Ifvrea di buon gusto e molto semplice 

ESTOBI; 
, FRANCIA2."nM)m"fówr biasima 
lì contegno di una parte della stampa 

La Dlrcjsioqe generale delle poste pub'-
-blica it 'negante avvisò : 

« Essendo Jaierrolie Se comunicazioni 
poiiiili ctìnifosiamifinpolipep la via di 
Vienna Blisiasch, Riì3t3Qhak| e Varna, 
le corrisponddoxe dell'Italia per la fìul-
garia».h Tracia, l'Ai-mania a gU stìaTi 
delia Turofiia asiatica sul mar N irò e. 
3t(l mar di Mat'miira-saranno, dlno.à 
nuovo avviso,,ìnoltra'o esclusiv.uneintQ 
per la vìa di mare, cioè dx Brindisi ' 
da Napali e da Messina. , 1, :_,..• 

I L'inipostaroiia ulìla in Rimu per' 
la vid*ai Brindisi è quella dal treno. 9 
in parhuza' alle ÌOHQ ;di ogoi sabito 
3ér>i P*r la via dì Napoli è quiniici-
nalraenie Icompreaa fra detta pir\9nKa 
eì'qtìetta delio'3t-330 trono di ognÌ'du3 
domenfebe dM 13 màggio. La via df 
.Slasiioa pf̂  'put!» soUanlo servire ;illa' 
Sicilia ed idi'estreraa Gidabria. »' -, 

. li. 'decréto del ministro delle finanze, 
38 aprjle, che determina quinto segue: 

'it'biglieui ds li-e.l, 2, s;: io "obe il 
«Consorzio degli Tsiìluii dì èmiss! ne'* 
(fu autorizzato a fabbricare per scorta 

CROIIACA CITTADIIA 
: E NunziE^i ia , 

fi^i^llcj^rBrtB. — Ieri erano qui 
di pansaggio óirca un centinaio di 
pellegrini tedeschi, dìyiai in gruppi 
di .12 a 15, ospitati al Paradiso, allo ; 
Croci bianche 0 in altri alberghi. 
: Visitarono lo chiese e ì pubblici 
stab'limenti. 

'B 'ca t r» C ó n e o r d ^ — È ac­
certato che nella aottimsna ventura^ 
si darà l'altro spartito Le ^ducande^ 
di Sorrento. ^ 

Abbiamo tutto il motivq ,di .wa?! 
dere qha 1-'eaito non aayà infoiriora, 
ft'quello der<?on(e Ory'^ ; r̂  

Gagliardi cav. Luigi, procaratoVa ^S 
Rèpresao ii Tribunale cHUW'e 0" 
rezionale di Rovigo, fu norqinato so-' 
stituto procuratore generale preaSb" 
la Corte d'uppello di Brtìscî i. 

metà del dvìantt, -^ Qi 
seriv^no: / . ^,,z 

It. pio d,eaiderio di ifna E,i,mfn6lla, 
che aVaaae ad ardere costantemente" 
a spose comunali nella chiesuòla dal 
Cimitero dì Padova, fd at̂ oltoTéiàì̂ lo '̂ 
fa dalla soia pietà espressa da co-, 
desto giornale. ; ì .>r. > , 

Sa fosso dato di d6atai(;.,qMUa.del 
Municipio, si osserva che ivi le la-jm-, 
pade sono diip. ^ \ . ;';;,;".", 

nJetÉ>f.9e KuilllaB*!^ — À^giorui 
verrà incominciato un uuofgi'corad' 
pratico d'istruzione sul servizio fer­
roviario presso la. stazioni dell'Afra-! 
ministraz.ono furrovìe AltaIt.aM|^^ 
parecchi ufflciali. stati-.aU! uoĵ o pqr, 
mandati dal ministro della guerra. 

K in Ig rax IoHC. ~rt Leggeî i nel 
giornale La Provincia, di viàmM 
d e l à : - - - i - ' - ; - • '••• / • ; ' - ' > ' 

: Dai distratti di Maròstib* e'-Bais^ 
sano riceviamo concordi notizie sulla 
viva ìmproflBiona prodotta: Iflufluelle 
classi, rurali dai ritorno dei 133, «^ 
migrati di cui parlammo e dàL rac­
conto dei loro patimenti, 
i Tutto il male non viea pe^-tìuo 
cere; Oi il triste incidentehfdòlitri' 
huito ad aprir gli ocohi a molticon^ 
Itadiaì di quei Distratti e a rimuo-
'verll-dai proposito di emigrare.-
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venne ad aprirgli,.' ,\ > >. ' 
' n (La signora'Lia: d'Argelèfll gli db'̂  
mandò il signor Furlunal cop tuono au" 
iorevole. ^ ' i 1 • . '> 

: r̂  ̂ La-.aignoralÈon riceve in vanerdi,; 
gli Fiapose.il domestico.: 1 , 
J ,;L*aliro fece unrgeèlo come chi sì 
feenis eatreuìamenta contrariato, î ̂ -
I — Tuttavia^,riprese è necessario che 
lo la parli 0ggi> stesso. Sì tratta di co^a 
della più alta. importanza; Eeeor quéi 
fartela avara il/mio biglietti di visita. 
0 sono uomo d'affari.-.; , 
M:aporse. il rfsqa Èìgljetto snil qilale 

ieggavast sotiQ>il.suo nome: 
>• ]\^ LlQmts^^lONl. . 

H!OV ^fOSlZIOMEDliFAlLIMENTI. • -> i 

,Nas al îputrebbtt ima)agiuare.il pre i 
tigip che.esercita quel titolo di » uomo 

EB|3O fa' ria8cer> subito 'l'ideaU'iiii 
yomb: equivocete astuto, interprete pa 
ricoloso delle sottiî liezzc legali, precur-' 
^ora degli uscieri ^"dél Alerei di'tribd' 
nate, uomo insomma da rispettarsi, da 
trattarsi come si deve. .':ììb-ìv. 

^'AhtU.:IMsignoraU Urt'trMttbà'ìai' 
ri»'.^3se il domestico, allóra è un'al 

ra •cosai., abbìâ  la '̂conupiécanza di àe 
guirmìÀi. i" ••'.'•'•ì.'- '-• '•••'> i's" -'•• >'̂ '* 
" ll'iàìgnoir'yortunat ebbe qdesta eoi»-' 
iacenzu e.vrinne-'condotto alla sala del 
rimocpiano^dova fo^ai pre^ò d^aspet-

tere^iutantò ctìé si a adava a' (iréVeìnir 
la-signorft: '^•-'''•- < • ''•-• •• ' -'i > -' ' 

-^ .Via„.'pen3òi cominciamo fa^nó'. "•"•' 
j £} rimasto solo, si diede ad esaminare 
la:aala corno uh generale 'Chfeittìdiall 
tierreno sul quale dovrà iinpegnSrai la' 
battaglia. . ; . • -, 

Delle scena deplorabili accaduta oelìa 
ijotlé'aon restava più alciina traccia, 
g^i eccezione d'un candelliere speu^to 
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fiurcaminò, cHè era quello dì cai cras • 
armato Pà^usle'FeraillPur, quando si 
ora,parlato di frugarlò,'è'ch'egli par-' 
tendoraveva gettato hai cbrtllei ^ ' '̂  
! >Ma-qufeiJti î̂ 'arlìcolarìà non cHlpi ir 
ipignor Fortunat. Ciò che lo colpi'î ji'̂ -̂
giormerite era quella gran vehtoja pò-' 
t̂a =8d!lti lumièPa e dì'ctil stentò,qiìflilibé 

jpótìoadòmprendflrergSJe ir'Vfihtaéèio. 
I II lusso de! palaìÉZo non lo intimidiva 
precisA^ente, ma lo'sorprendeva.' _ 
f Si- È un ' luogo pnric|pe3C(l, bfrV.pV-̂  
Uva,'iV^che prova che lutti i'maìtChon' 
sono' alt'ospedale l;.* |Wunà ' volta là 
Signora d'Argaiès nétf (aveva pane da'' 
Vivere, Oggi non sombra lo steiSo,,,^ 
I Qliefll'i riflessione''naturaWnte;'lo' 
Jìoî i'èVa'* à̂  domandarsi come' tnai uqa^ 
donna così ricca avesse potuto farsi 
complice del-marchese di'vài'òMy.'a 
a prastàrlii ad' un'azione cosi ighoKile^ 
così.vile, che nimgnava pe'rano a luì, 
i-iur stèsso.-^--V' -•-^^"->-'^'- '^ 

didcuiiàione cb^^I faceva suntird id uaa 
m*"-^ L-' - - V 

"'•̂  Non sarebbe dunque sua complice 1 
pensava..-^ ^̂ •̂̂ ^̂ '̂ '̂'̂ f/"̂ '̂̂ %- ; • -
[^ES9!636aHam-^nte'sl,nlarWipàiW,̂ el^ 
èabtìcìci del'icàso,̂  che aveva collo''ato" 

i-i'ir-fslico, slato S'igrificido, ira.luflglla 
Add'̂ dichiarata eia Soî elfa '̂drchiar.bìre 
t̂ìWCQiite di C h a l d * ' ' "'̂  

' ì 'Vù' tal riavviciiiamenib lo jface tra 
s a i i r e . •'' • •• • ' ' '• ' ''' _̂,'/_ [^_^ 

\ UQ vago presentimento,' rode Tn\s\^' 
î iosa dell* istinto perdonale, girSfce'Yà 
Ql'tì là. stava, per'luì', il nodo della que-

'^tipne, e che dalt'"̂ htagonf3mò.,èj, aal-' 
'aìleuma di madamigella Mirgheriia j ^ 
'ella signora d' Argelòs risulterèb'tìerg 
eiré '̂mbplÌcàiKÌaÈ 0^ '̂ litià ; soluzione 

Ytmtaggìosa per lui, purché sapease prò-

] Male suemadltaiEionfìtiroBotmproV-
viaamenta interrotte dal rumore d'una 

1 

camera vicina. 
11 signor Fortunata'avanzò sparando 

idi affirrare- qualcba parola, e diffitti 
'aeni'i una voce giìoslad'uomo cuckH-
dava: '-^ ' 
; — Chsl., io interrompo la mia cola-
zioije, pcrJo un tempo pm^ao per va-
'nre ad oSfirvi.ì miei sàrVìfei e voi mi 
ricevete in queato modo... Perbacco I... 
ÌQû ŝio tini: servirà di lèzioniê fper non 
Immisiihlarmi più ip^^ttàti che non mi 
rigMardano. Un j^iorno, mĵ t̂̂ ra^sî nora, 
saprete à vû r̂̂  apese cÌÒ che vàie quel 
Signor di CoraUt ctìe voi difendei con 
lanto c'ilore. '. s ' 

^Quel̂ nome di Coralth èta df qaelh, 
^^e ^Mhiĵ rìmonO da sé sleali ideila jpe-; 
[ioria, òppui-e , il signor P̂ tirt'unài'iriOQ 

Vi^b^&#i i«r i ln tQ.^^ ' • :-'•' 
j Tolta ,l'attenzione: ó A j M l l ì V W 
ilio' che' sentiva., *(,''prQ,GUfB̂ ^̂ ^̂  'w**', 
nodarla al soggettò 'd|lle 
Dazioni.,', • •••,--, 
1 Per toglierlo alle sua eòngeliurénon' 
bi volle meno del fruscio d'un abilT^uì' ' 
teiò^^lasalaiu^^ìfsr^yaVil, 

fera la rignora Lia d'Argató "̂ •̂ •"̂ '•. 
Vestiva un el«g iniissialo accaspaloio 

di cascamir grigio « risvolti''dF^àsìi"^ 
Xti<itvà, era pntlrtxta èon';%3ttlsMbiaòili 
ifusto e non aveva fUraentìoatò alcunoi:: 
legli arti9?i ordinarli dell,a sHa.̂ ftpIattî j,-

luuay),̂  le avreste dato jiia di q|i|raptV,; 
• f a 'suV p̂alUdo ^ volto * Ìilavy^rSi(Ì!^3-** 
sidfie'd'una r̂ issegnazione diàìp#iita,-e 
i 9U0!«ccW rossi, aitorniatì d*dncèrebio • 

UKUrrino, sveliiviipo deiis iagfi?^ !.T«',i 

, : Essa gatto uno sguardg sul capqiatof̂ e, 
(|i'eredità a eoa accento laconico e pò-
chisjimo incoraggiante disse; , ^̂  

" \ " ' Voi avete da parlarmi? ' 
i {contimm)m 

suo preo reoccu-
hi i •! . - r 

.^ 



I . 

Meri a « e r a è stato perduto 
m aftejjtó d'ofo e^%Bi&Ho ftèro mo­
rendo ^ 1 cofò Vittoria psr le piazze 
Erbe, P^a^oòclii, CùvottPj Garibardi, 
ilno air iraboccatur» di'~ Vfà'-Oigan-
tesfia d&ì lato S. Eemo, ::'• 

Chi l(j iJ^^I^C é ijiwgiitp jiortarlo 
ia oss^ f*lgàs[̂ i, vìa Oigantàasa ove 

rrlcevarà ròliMtiva mància. , 

"̂ r 

^ J r ^ i ^ ^ - . — ' ^ W t+hv. -J V ^ ^ r i j p I H - , „ - ^ ^ - , - ^ r ^ - IH .^ 

^jl-i-itJio DKi.Ltì «ffiiTo ci?;y.B 
Boll^lino del 3, • 

Mi&hi^'nVlfLremmine n . l 
MATRIMONI : 

t\<iìH Cwlo fu Giovami BuiaSa'.-poif 
V%M^^MìMàeo' Climi fu Già-

k 

licoàftt t^tìasiWie rtubilc 
. HdRTi 

M înardi Bonmariiui I T Ì B S di Locano 
• ;'d; aiiiiì ap.^ftìsìW^tò'.-'cémug^ua. 
N'tivfillo tìiiivanni Baltiala, t\i Giovanni 

Ballista d'anni 7i, pensionato, co ,̂ 
niugalo. 

BoUfiUa/flfî aro d^OiVàldo d*àtiiìV8 
V ; Tutti di Pàhovfl, 

Florio'tìiovaiini di C-jrniino d'anni 21, 
aoldaio di cavallerìa, calM. di Mcjr 

Pellegrini Bernardo di CaìIistQ d'anni 
22, aoldatu di fattoria, ce! be, di Pre 
ganziol; 

BtlLtr^TTINO COMMERCIALE 
i VnmziA. 4 . ~ Read 'ìt. 72.75 72.90. 

l 20 francai 22.54 22.50, 
HiLANo, •*, -u Rend. it. 72.65 72.70.-

1 20 franchi 22 57 22.59, • -
I 5eifi. Co|Bt!auauo la domtinde; 
_ ; (|ualcha miglioramento, nei 

' i ". , prezzi, : . . 
éUloHgj 3.^— Sete. Discreta T^omanda;, 

,. pfcszi, baaai. 
g i ' J M ' •,'• mniHTKOB:.- . ; . . 

' ;-l̂ L!ri31E--^(OflZlE 
-- t 

t L',ONOK. "VISCONTI. VENOSTA 
rBl SUOI ELETTORI 

• SèriVono da Vittorio alla Perse-
veranaai 

Il Visconti Venosta arriverà do 
manica . t o t i na (0) â  Conagliano, 
cho è Ift Staziono a noi più violn*. 
Quivi sarà incontrato dai pifi di; 
attutì cittadini, mentre' moltiàsìmi 
equipaggi lo attenderanno a un aai^ 1 
% i t ^ * "^^H^^t' ^ .cittadini,: quelli 
cn^Jianno.la disgrazia'di non poa-
sedarft degli, ectuipaggi, lo aspette­
ranno colla Banda al BUG ingresso 

L' onorevole deputato sarà ospite 
4RbiW." Comafiioo LucchéscHi/^di 

,, mM?. '»*>f¥^>l '^^ ^distinte, fami-. 
li «"«Ili»** s apparecchia a faro, splen-

d ì ( W n | e glionqrì di c^sa, o,.doY0 
dpriigìliga ,̂YÌ:;«ayé un pransró. 

vlAiyèdIv.séra- il ' Visconti.Venosta, 
aaflistorà al banchetto offortogli dai 
auoi-tìlettori noi Palazzo ex munici­
pale. Le cose eono dispofito in guiga 
•cjje tutto dovrà proaedara magniS-
oaiwente bone. 

sesso maggiore Impressione, se fosso 
stato pìfelireve. L'ol^i-avoleCadorna, 
ve<)chio %ùV^o pitr!o|i4iitara» noU Mo 
str6 grand« l^litA analizzando mi-
nntamatititlJy disposizioni del pro-
gdt^o di I ^ P suefli abusi dei mi-
nistri deiU x̂ittHi,: imparoochà offerse 
all'ouor. guardasigilli facìlo Ja co 
ftttaKione di quella analisi, còlla t 
tinoatrazione cna nel 1873 quelle dl-
ypoaizioni erano atato dal Sanato ap­
provate, C{ me parti dfll Codice pe-

,11^1^. • , ;. n^' 

.Oggi l'onor. Mancini finirà il suo 
^#rÀo e l'onor Lampertico, rela-

toVe, comìncierà il ano. - H-, • 
Ùredesi che domani il Sonato pren-; 

darà una decisione suììa proposta, dél-è 
. rtìffioiò centrale, che è pel rinvio del 
progetto di legge al Codice penale.' Q̂ 
la proposta deU'ufilcio centrale vprrà 
approvata, non si pASSOfà alla di* 
acttfisione degli artiunli del prugutto 

'dì leggo 0 l^^^r. Mancini, faccia o 
no questione ^'portafoglio, ac^ràcoi 
stretto a dinvattarsi. Se, yerjrà re 
spIntA, il Ssnafò^^basserà alla diacus^ 
flìODo degli articoli, la quale durerà 
cinque 0 sei sedute. E nallA vota-
•jsioue a scrutìnio segreto ai avrebbe 
\ti tal esso un'altra battaglia. Asyai 
numerosi orano anche ieri i senatori 
presenti allA seduta. Dacché fu pro­
clamato U Regno d'Italia mai fu 
•vistasi pOptìiata l'aula del primo 
ramo del parlamento. 

Alla Gainora continuò ieri la dì* 
acussione dello Convenzióni maritti­
me. Il deputato Maurggonato sosten­
ne oon molto oaìbre gii interessi di 
Venezia 'e, di.Juttcì.il versante Adria­
tico e fece una ;'cpitica 'dialciine 

'parti delleGonven»ÌtìiJiassai acuta.La 
tumperanàa deljiiigttaggió dell'onor. 
Maurogonato àggiunsac peso alle sue 
"rsgìoni 0 il suo discorso ha ieri pro­
dotto grande impressione. O^gi pftP-
ìeràl'onorMaldiSì:'^ . ee i' : 

' Io crédo che le Convanzionl Var­
ranno >pprovate^ secondo il; testo 
'della Convenzione, cioè colla proroga 
R, tutto febbrai© 1880 del contrttto 
^Jolìa Peninsulare. 

r 

Il preaidonto del Consìglio presentò 
ieri alift. .paniera, ìli progetto di- legge 
peî  modiflcazionì a ^ , dotazione della 
Corona. Sari approvato a grande, 
maggioranza, come si piiò arguirlo 
dalla nessuna opposizione che ieii-î in-; 
contro là''(ìóinfin(|lìi;.d'urgenza, fatta 
dal Presidente, dèi iConsigUo, 

Furfio la pattuglia Bertani-Caval-
lotti tenteH sollevare un pó'-Ai di-
acussifiDc, ma la maggioranza della 
Cadéra U la?9Ì9rà sfogarsi'Oj yotérà 
In favóre del progetto di legge,,che 
»ciogUé^^aà,tlebf<eP'Ai0ò'^aleytìrBo'la, 
Dinaffitia, 

Ar pèlIegHqi giunti ,iériJfU:;Facco-s 
in^^^MSj larGaìDìaidal capa del pftl-
Jegrin8ggiofranoMé;^tìf dicosì rWgl] 
avvertimenti del--governo- che non 
tollererà dimostraxiorn polìtiche ab­
biado prodotto .qualche effetto int' 
Vaticano- A quanto affermasi lo stes^ 

trarrò alla libertà comune e di co- j 200. ^ 
r 

Nel caso che }k legge angli abusi 
à&i preti,,venga ;^pprovata in massi­
ma, là lotta si rinnoverà auH'iartir 
t o | o l . . •• '-'^^•^'^' 
J ' I 1 I ' 

;;;,Si d|i]?ita- inoUr«.^dèl rlaultato. 
dflUo ficrjitinìo segreto.. ( 

Sì annunzlnohe il Ministero pre- .,^„„ „ ^ j ^ . t^ 
tenterà quanto prima al la Camerai ifS^*";'^ f r^^**^ '^ rtìasft-avrebbe 
Lprog^to, per i ' compèUsi .^à ; :» '"^^''^^ «».^truppe rumene òi incor­
nila, qlttà di Firenze; 

I l duca di Sandonato diced che; 
iOPglierà (jutìsta occasione por pre-^ 
8'éntaré, alla sua voltai il progetto^ 
di un.abbono di 6 milioni all'anno^ 
aùl tìatìono di dazio consumo di: 
Napoli. ' 

P4 *^-^IY--

m i m o DM ..GlOrillALI ESTERI 

acianza, 
Ricono^oo la forma dall'articolo 

1° imperfetta, ma d'altronde è quella 
meileaima ohe il Senato approvò nella 
dÌ8cu8Bione del Codice ponale. 
"'Sarà felice so ni riusclrà.a trovare 
t i » ! formulfi migliore.; ' ; 

Combatto lo critiche mosse contro 
|g|jl, «ltri-,.^rtiGoU-d*l.yrogettej ' 
^ : ì^egacìio il: prométto, ab^à r4ulla , 
dl-8iroile.: còlla politica ecolesìastica 
della: Germania, _ . , . . 

PiiHsa;;̂ a 4ire.(ì|e,;la parte politica" 
dsUà le^ge'era' riòcessarìa dopò il 
Concìlio ' > per. la . proolamaKior^ M del­
l'infaUibiiità. . -, !. ^ , 

-Sopro ̂ 24 procuratori gonei'all 20" 
opinarono la Ugge proposta oppor-, 
tuna e necessaria, 3 la credettero non 
necessaria nel loro distretto, e 3 la 
giudicarono -tìon necessaria. 

Le statìstif.ho dimostrano che col- Ini'-firincipio dall'odiaraa-,seduta i 
l'attuale legislazione gli abusi dei del Raichstsg ebbe luogo un iatQ-!|' 
sòalnistrì dei culti afuggono quasi in­
teramente alla repressione. 

• Constata il movimento provocato 
all'estero dppo l'allocuisione, m à i 
governi oateli non diedero alcun,a. 
scolto:» sim.li maneggi di minoranze 
irrequieto, nessuna oaservazione fu 
fatta da nessun governo al governo 
italiandVin tjile questione. 

L'ItftUa non, pilo, arrestarsi-din. 
nanzi a tale movimento. 

Riputa .che accetta gli emonda-
mentU ma scongiura che dinanzi;!^ 
stri^ordinarJe .cw'ocwtanza Ìl progettò 
non' rimanga privo perfino dsll'onore 
della disctuaione degli articoli, 

Cadorna & nome della maggio-, 
ranza dell'ufficio cantrala. dichiara 
che» di fronte allo svolgimento della, 
dvsGuasione, ritira l'ordine deì',gièi''nB' 
di rinvio della discuséiono del pro­
getto al codice penale. 

Si approva; la.'chiusura .dfllla.>di-
sousaione generale. ^ . * ' 

; Telegrafano, da Belgrado ai P f -
nalì polacchi: . . - » 

darò il comando in capo dell'ftrjtnata 
t'aarbft. *̂  ; / 4 , r - m ^ r 

• .• €rzenoì0its, 2.'. 
.Foggiaaolii dalia Rumentaràot^oà-" 

!rtano avere ì turchi bombardato Giìir-
i 

porarsi all'armata russai; 

oisplcci ma min 
(Agonjiift Stefani) 

PARI0I, 4. — La maggior parto 
jdei giornali rapubblioani"erÌtióa il 
discorso di Simon coma ts-oppo in-
jdulgentò per 1 vescovi e domanda, - , 
Inuovo dichiarazioni che accentuino ^ approvato con 361 voti contro f8I-

.(Age^a s A n i ) ; ; 

^filitìorn, — :̂-
Simon dic]iiara nuovamente che li ' 
governo non permetterà scritti cbio 
P.̂ f̂ ano turbare , le buone relazioni 

Parlarono Qambeth, LavergM 
Simon e Mun. .. ,, .,.,•: 
i .Fu propostogli seguente ordine del ! 
•giorno da Leblond.;^aroère 9 Lems-
sedai': ^iLi, Camera consìdftraijdo ; 
che i)ar la recrudflscenza d̂̂ Ua ma­
nifestazioni ultramontane è- in pe- ] 
ricolo la pace interna ed estera, in­
vita il governo ad usare i mezzi le- • 

ali di cui diapona, e paasa all' or­
ine del giorno, • 7 

Simon accetta queat'ordinoi Who 

CAMERA DEI^ DEPUTATI 
R -

Presidenza Caispi 

Pressantissimo eo^paio. 
,Come,e^à; già,'annunziato, il ai-

óor Kdjdvaryì feoe^ la .proposta di 
aro esprimere al Sultano 'la grati, 

tudino del̂  passo per;'t):'i^egalo della 
Cofisina.:' ' '' , " .. ^ 

L'oratore avava appena incomi^rJ 
ciato a pa|;|ara .che nella' galleria 
còfnparto losch^ok^S'pieiman Efendi 
cogli altri menbn delia deputazioìieì 
turca. Tutti gì sguardi erano, a loro 
rivolti. Igi^propoata, di FOldvary^ 
venne ìntRrrbtta da.spumerose'feridft' 
di eljen, II "presidente,.dei mipjstri 
dichiarò : Essendo affiati ai: go­
verno 1' attuazione di questa propo-

'i^^vHjffieglio.aartbbe, di accattarla 
senaa, fa,rej8lQUBft,.cgs8rvaziouB. Tutti 
iiideputati allora si orarono dai loro 
posti e..gridando pctìluogatamenta 
eljen, eljen I 
:;;l>"ò sahéilt'SulBimàn si alzò pure, 

.0/salutò gli astantì, dopo di che 
nuove grida di «yen'sìTecero udire 
Conciò.ebbe flnè l'incjdente. 

jla.apolitica del governo contro il ola-
ricàliamo. 

CAIRO, 3. — Il comitato dell'as-
aembìea dei notabili prppoae. una ìm* 
posizione siraordinarià dl'dodici mi­
lioni par la guerra. I» seguito ft 
questa decisione 11 Kediva telegrafò' 
a Gostantitiopoli che la divia one egi-
iziana di 0000 uomini, ohe trovasi 
jattualmente in Turchia, sarà portata 
|a 12.00Oé che il resto del contingente 
egiziano resterà in Kgitto per prò* 
iteggere il Canale di Suez. 
1 ,PARiai, é. - Molti inglesi ed 
jungheresi arruolanaì all'ambasciata 
,ottoman|a,. 
i LONDRA, 4. — Gladatone intende 
dì rìconiltfciare il movimento anti-
'tùrod come nell'autunno acorso. 

'èÓSTANTlNOPOLt. 4. —LiPorta 
notificò iersera ai rappresentanti delle 

ì; 

H A ^ t 

• Scornata •d^h^'-maggio* 
: 'Viene annunziata un'interrogaz.io-
nn.idiiMaranl^rininlatro degli escori^ 
intorno,ai movimenti dei reazionari, 
snscìtittì nei paesi esteri, nell'intento 
di- pro'^ocare na intervento' iti Italia' 
în favore del ^9,tere^,t!emporal9 della 
Chiesa. \.-. "';' •'• >' 
I <Jif«/̂ (7art prflga.;che gliaia. còu-
06890 di fissare finodaoggi il giorno 
in cui rispondere alla interrogazione, 
chiàr^rioono^e dettata dal legittimo 
desidflìrro'j^^difendere il nostro ^di-' 
ritto da ogni attacco. iSott!VÌha.del 
reato alcuna urgenza, perocché pode­
stà agitazibus sia opera di <|>rtvàti, 
e eoa! poca cosà' non meritare di es 

il 

5p Icardinale Simeonì avrebbe rac 
^«1.TJ- ^ • ^ T. . if°'"a"dato ai capi dei pellegrÌDag«i1 n 
;tla|dispacmo da Roma. 4. al Pun- \ la massima calma e temperànVa.^'^ ^ 

forse gli eccitamenti a i consigli dei] 
governi esteri e dei loro rappresen.l 
tanti in Roma non sono estranei alla 
attitudine prudenta che pare vadaci 

Bere,;prtìsa iî i sena considerazìpne-. 
. Le potente tdUr^MWHmàù 
dei, loro rag»raauntanti presso di noi,' ' 
iià f̂etta^mcnU^ infoFitiàto.'ddnb'noati^a' 
i^t^nàioni e dei nostri attL e per 

tdtica^ tanno: 

Ti 
f^. 

Ì4 

flolQ di Milano dice : 
«Credesi che la questiono sugli 

abusi del clero comperassi in Sanato 
modiiicando ea^enziaimente il primo 
articolo dal prog«tiiO e Rinviando il 
progetto cofiVridotto, &, una seconda 
deliberazione dalla Camora* » j • 

%' uffioìosò'̂ Pòs/ dìBsrlino esprime 
il' timore che là̂  Francia approfitti 
della „ Ctómplioazioni d̂* Orìante per 
formare delle alleanze controia Ger* 

Ijpìa. 

jpii aroiduchi Alberto e Guglielmo 
sònŜ ;̂ aspettati alla frontiera della 
Croazia per jaBsarvi in/r ivistale 
guarnigioni. Si considera ciò come 
uu sintomo di p^osaimi' iro'porlanli 
avvenimenti. '* 
•^a ferrovia della Galizia ha for­

nito vagoni^ ed. impiegati per ^cce-
^^^ar§„|ìl tiraaporto delle truppe russe 
i^j Rumenia. 

piena indipendenza. 
, - f c e . noni ihabéo infatti toaìpré. 
èebtato'in'propòsito alèiibà osàervi^;, 

ohe non saranno mai per partecipare 
aella faccenda dei pelWinaKHi aa - in «iff^^^lMì^^^opi^ftapr^sattiòre di 
sumendo la Caria. ' : deciderò, del noatrq diritto.: . , yi-. 

' Conchiude .dicendo* che oggi attae-

. LMnterpfllIhàzafatta^dà SÓIMBÌCU 
r̂ el ^eich;8tag.,jfii,gh^^ye èVla se-
.gueuta;; -, 

risultato ft^g^tivodeU^aione'diòlGma: 
tica_.8i trova in dirittadi incQiiii faci are 
la guerra^ ed oédutiò èònlfò àl'tr'attatV 
mtsrnazionali il territorio rumeno 

. ̂ ^°",*'HgÌ»o4? ,cpsì .immpnsàìnenYe ' ìl 

p^rah?^!*^4PI.P.Ì501I occupazione di al­
cuni,paati «trategioi >iaoHo impiOr-
tanti , ,^ non .pot(inip ,,iiireVedéi^la 
m^ta a cui tendo là Rusai^, domando 
al .prasident^ déi:iìil&3Ì^i: • " "-"^ 
iMv 'Pksà il governo di restare ÌR^ 
differente «petlaiore ; airavvanzarai ^ 
delle truppe.rusaef.; ' 
•i : 2. Lo fa egli for̂ ae basandosi sopra 
• garanaié-che itt-'qfaàì'tihquV'^vóntua-
lità sarebbero in istato di difendere 
:fH,oÌn|flrfi|^i, .(folla Monarchia auatro-
'Uiiganca, e specialraento dell' Un-
gharia'> come. Stato' vicino ? 
;• 3-, Quali.jpwsi ha esso già fatto 

e <iualora queaU rimanesaero senza 

U Papa è danneggiato iella saluta 
.per,le .soverchio fatiche dei ricevi­
menti, I medici ai lagcano di òoioroi 
ohe a,quei*riceviménti lo obbligano.! 
/ Ieri;si ^^augnrò.il Congresso degli' 
ingegneri ed architetti. L'illustre, 
Lombardini fu eletto presidente ono­
rario e il piinoipo Emanuele Ruspo-, 
li, ingegnere e poi capitano del Gê  
nio, presidente effettivo. Ì 

- • " • . A j 
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ì-

caravliMtailia per' tali ragioni, sareb 
be lo stesso che turbare od attaccare 
r ordina publico europeo. 
f Maratii dichiara dì avere fiducia 
nella preaerita ammin latrai io ne, ma 
dì avere pure it^-^ì^fei/é di denun 
ziare una agitazione, che. a suo av-
yiso;; piìò tòj-riare peticóloaà. Con-
àehfe a differire la sua interrogai;ìo-
ie , purché non ala troppo tardi.' 
ì Nioòtera risponde che'il governo 

ima mutila di differirla, à^ r | e r chè 

riaultato. quali pasSÌ ' intenda esso'di 
» ,̂p^é;̂ lw;if^mmèr; 
!PW#,iiPap8o^ Hanubia^Jasti impàr-n 
turbata ed il pubblico coiiibierclauta 
Tipgher̂ Be jm^ abbia ai soffrirò U 
..Xlintprpallante domandando con 
«taWé, ,diritt|>vl|. Rubia, imp^Ma',}! 
cominareio al Ba«so DaTOìo dice:' 
<f Esiste ancora in Eliropa un diritto 
internazionale o, decide foraó in tale 
cjueat̂ pne là ro^zà forza matenale ? » 

potenziali blocco d ì t u t t o i l litorale 
jru8so,,deI Mar Nero. 
i BfeAREST,- 4. — La Camera ap-
Jirov^ r indirizzo in risposta al Mos-
aggdp. Esso esprime soddiafaziot^o 
a r c a l a Conyonziono,con la Rus­

sia ^a^R î̂ Jiku 1 individualità dalla 
Runwnìaioitìspetto allo frontiere, e 
sport chW^ 11 governo continuerai*. 
pre8éfvare;dl-pBoseida ógni conflitto, 
difenderà il territorio, i diritti, e 1¥ 
iatittìzionidtìlla Rumenia cbiitrb le 
inva||onl, cha portorobbaro la guerra 
bel l^ese esponendo^' àgli orrbridl 
di esèrciti indiSCielinatL,... .̂  , ^ . 

Cifpalmceano riSporiaendo ad TO 
uterpeUanza sul bdmbÉìrdamento di 

Brail^, dice ohe i russi apersero/fi 
fuoco, che i tHrcM^^PQ?8ro,.,fi:^^.' 
emjitte bombe ;caddèM per . caao ^ a 
Braila {]}, Nessuna • vittima, una aoìa' 
casa fu distrùtta. CTcffinte è d̂e-
Diorevole fcgflrò i.auFchi nD,u.,.av 
tevan^ladtrnzlp^e^^di^lj^ombardara 
la città, Soggiunge m égli si op-
pope a tutte le domande diratte a' 
prtìclamaro l'indipendenza jdalla Ru­
menia e-oW il paese non considerasi 
in [guerra colla Turchia. 
I \i,'Giornale UfIìciGte pubblica la 
convonzione con la Russia. leraera 
U |»ombardamento dl.RraiI&,io Bar-
boschi sarebba^cominóìato.' • . 

• pSCHENE^3 . - - I l comanda / t e 
deU'esercito tuìegrafò a Piatròbui-go: 
f Continuiamo ad avanzare 'sènza 

i 

Cialdini inviò una lettsra rin|ra- :• 
alando Simon del discorso di ieri. 

LONDRA, I ; — Camera dei Co-; 
muni.. 

Russel domanderà lunedi, copia 
dello teatìMonianze della Corte d'in-, 
ìgfaie.'ìta del novembre Jt854j riguardo-
ai maaaacro dei feriti ing!tJ3Ì da parta 
dei russi, e la prtsantazione dai di­
spaccio di Raglan al.duca di New-
castle. 

Lord Derby rispondendo % Dela--
mfire dice che neasun trattato ga» 
rantlsca la neutralità del c^nah di 
Suez; U goYdrao n^^trascurerà dt 
mantenere la navigazione dsl canale. 

COSTANTINOPOLI^ 4i — Sàfvofe 
dipl».iarii, ali; agente della Rupaenia 

I che in seguito alla Genvenzione && 
la Russia e la Ramt^ma, le fùazìoni 
deir agente rumeno a CostantinopoU 
Bono soapeae- > 

BarS- Mos(;hiB, gerente reàpoasa^il* 
• ^ ^ • - b 

GÀSSa DI 
r C 

r:viB'T^r?fe^'i 

Situazione al ^'Aprile 187T. 
#|1BW0^ .'""•• "̂̂  

Numerario in classa. : . L. 24;303.̂ ft 
Prestili al- Monte di. Pietà •< 018,42^.73 
î rcsUii ai Comuni . . t. 28S,07I.28 
Mutui ipotecari a privati » 1,270,139.11 
Buoni del Tesoro.- ; . » 330.000. -
Prestiti sopra Eftettipubb, » . :4,8(i.5.-j--
Obblig.di!iio Suii) f̂  Prov. .li0'iìì,0IH.74 
0;.b i|t. d Ct(Hlii,3 Foiid. • ; 41,̂ 01 21 
~< t̂9i; Cambiali- , . . • 3,000.--

Coriti Correnti dispoml^iili/.,, 2D0,78O 20, 
BiMH immobiii 
DebiUìri rìivftrsT̂  .- . '.• i.'. 79 4̂ !) 23 
n positi a cauzioi\,e e vok » B6,!̂ ()0.'̂  
Momii. . V ..-". .- . . 3,7»33S 

Somma VAUivo L t , l4i l9121 
Sp'̂ sG da lUiiiidarsi in* 

fine dall'annua,gestione: 
Spese generali L e,Oi:i74 
interessi Passivi » 39 7SHi 

Somma loUlo L. *̂J 89,097; 

^ 

•i 

:.̂ ^ 

provare resistenza. La popolazione ci 
acèoglie Binfpaticaraò'nte. I turchi ri-
ipàngano inattivi dinanzi aìlauostre 
4r!|p;peph^ occupano i pùnti delbftsao 

DRpositi'dirispTmio.sopra ^ 
; lilyrHU N. asoa . . ^ 3,807,fi48.0a* 
Creditori diversi . . . i. tii*,47|:(t^. 
Bestitaiiioni dfanticipasr • bSt.SSr 
patrimonio dell'. ìatUuto . 2n,0l)S;iM|; 
Depos.àcauz. e volonlari » 56,900. 

ar]^. -"Sk-
-tf^t^"* 

Miibìo . lìturchi non fanno prepa 
éa^ivi per passare'ir Danubio; » ' 
I yiENNA,.4.-^ Camera-Las^en 

jislondendo ^̂  ad un; iuterpelUnz^, di 
^imp^i.dioe ohe il Governo manterrà 
faitìtudine seguita finora. Il Governo 
;fo¥zos«t-di-maHtenere la^pace, ;Qral•SÈArrp'ìiN'li-bì "̂ i?.̂ '̂̂ ^ •'^'^'^ì.^^^ 
•orzasi di localizzare la guefl-r II I f ' ' '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

5 

; Sòmifia il PassìW L. 4,ni,180:53 
Rendita da'liQuidarsi la |4 
; ano dell'Annua gestione L 48,8Igfil|.J 

: -i, SBriima io^ìe L U w ^ O ^ 
Moviménto imi$silemftibrenis dei depositi • 

'cdei iìimoorst .,„, 
Depositi ''̂ -''̂ «. ^r •"• 

i '^pxie^iki Pom'\s^'W do^èforzasi di localizzare la guei-fà. U e ; 
^t^ntvnopaliii :^ : ;. . • „ - ^-,r .Governo ha un doppio compito: fare :3|E9USi V ^ M "iìK!n«i.\ S1>L:U2<»7' 
( ;I1 Suìtapo sottoacriase ieri (30 W V'^''^ J>9r evitare Una bpmpUcaziona :Ti , . L V ^ / M - ^ ^ ^^^^ ' ^ ^ " 
irile).un firmano ohe p o r S l e v a là * i r a p i , far vàlerelr inSttehza Jjfi& ^ \ «*»dova, U Jl Magg o 1877. • . ,:, y 
formazionediunàlomonedivolontari''4'*"*^'^*^h.ìa.nello asaast^mpnto dellp - ' "̂  r si Oireltoro ,.. ^ 
polacchi^, essa c p i à di tSr̂ ^̂ ^̂ ^ 1«« d'OHehfW ò^iindi ariche doDÓ" ̂  ,. A '̂oaimo doti. Sujyr^l^j. ^ 

T M - ^̂  
-.+" "Presidenza TBCOHIO 

ikAPJÌFESTAZIONI CLERICALI ' 
jEaoo la oobplUsione dall'indirizzo 

presentato aX, re d'Olanda,dai vescovi 
dì-quel paese e del quale noi ab­
biamo già dato il sunto :., : .?! , :'.:: 

il«I sottoscritti pregano Vòstra 
Maestà' dì incaricartì il suo governo 
d|jndirizzartì âl̂  governa 'd ' i talU, 
dsàccor4o,^e d,ì cpucorto, colle .altre 
potenze, taU osservazioni, o dì pron-
dora tali provvedimenti, che poasaun 
assicurare la libertà e l'indipendbnS^ 
dai Santo Padre ed i diritti dei suoi 
8U(|d.ti,.ojEittoUoì,-,, vî  

V' 

• H V 

i I n ' -, 

iRRlÉBtiJELU SE 

Seduta deli^ maggia. 
Discussione della legge sugli abusi" 

de), miniittri del culto.. 
Mancini, continua il suo discorso 

in -<iui rammenta ì laèni^'aoìlevati 
contro la' poUtioq ecclyaiastioa ,dflUH 
precadente 'àtìltnìnìstrakionó, cita' trli 

Vi 
L ^.mck^ 

HOSTM 

L- ^ 

- -^ 
. ^ f ^ ' . 

â 
iS^A 

t:^:7Z9.'^^.-r—" 
- • - . H 

i '%€• 

Il ^ is j^di dal sonatore Carlo Ca ' 
dorna, prsai danteJeH'uiacìo Centrale 
awebb'e ieri prOTtto sull'alto'Con-

psen^pi dpgh. abusi, ipìoocda il discorso 
,dfiI!!»P''>*p,lpa eja p i r co to di.iVfgliani ; 
per il sequestro delk.pà^^oralo del-' 
l'arciypscpyo Guibert. ^ ' ' ^ .-^ 
' Non rifiuta gli emendamenti mai 
respinga la propòsta'di'i*ltfVio. 
:' La politica eccleaiaatìca del òitni-
stero diede^segupntl frutti: 81 ve­
scovi chiusero l'emquatur^ e pltt di 
30 lo ottennero. 

Q^^o aFjJontoficff-ìl-'iitnisterp: 
u a & | a | m a f l | ^ à ] ^ » à 2 | ' ( £ ' i e tute-
l^rée la libertà e lladipeadenza. la 
légge delle garanzìe viene rigorosa­
mente oaso/yj^ln,^^.^ -'^ 

Legga un brano della' lettera di 
ifla^stòne approvante la politica eĉ  

p.e derivi ai fatti accennati uu'im-
l̂ °.'"'5"?a She non hanno, .̂p anche 
jarche siadimoistrato ohe il governo 

. ^on perei .eflnon. teme codeste agita­
zioni. ' : ' , - '' • 

• ! l-'iijterrogaziqi^e no:^; ha seguìfep. 
: Ha Tuogd la disouaaione della legga 

i ̂ ui ^irvigì marittimi — Maldini a-
aaminà minutamente le Convenzioni, 
| , non le idisApprova. ina '^oradei che 
on si, dovevano trasandare quasi ià-

teranj,6gte,^ porti dall' Adriatico e le 
loro comunicazioni col mediterraneo 
e coll'Jonio. I J . ' v; "'^y 
'• A datoli cvGfh che Ie-Go'nvatìzì6*nì 
ebbanó oo^ai'derfersi' ne! ' Tó!'ó''còm'a 
lesso,, a «otto questo aspetto^ tìeK'^f 
ano approvarsi. Esse pef^'fioa'^^a-
*an? ^AìiìPltri cpffigfter«tiaarittiiai, 
d.;A neoeasaripsiìd» jfttafaìJimd' .delia: 
uftva ,l,in,ep,;{lji vÀ^ggUjchê  acijanna,' 
egna^tamptite nei K^atî indiani;>^^?. itC 

U.,̂ eguittiJar-domani;•M-,v, -i .XMS ai 
etnia Slefani) 

I M generalissimo Abdul Kerim pa- l ^ - ^ ' T ' * ' ' f ? f rT*^*-lV^f ' l!V, 
scià-deatinerà.àl Itìogo dove dovrà J\hL 
formarsi la legione, che sarà spe- W 5|^ràVatf,1p, finanza,cop, mob̂ Tl-
cialmenta completata coiJtiMlfeortori ^l'^^**'^'' non, basendo ne cessar le pan 
i prigjOnjtìH;pdlacòhi-che furonii a?^^ 
ruolàti a viva.forza neirarihàf^ î iŜ S?* 
Le^spesa di for^à^ìpne paranuca 
|ai^có;;del;gover,|à'.top^,;;.[-^^;,;^^. 

da Cattaro.: ,^9 J0j,a| .ui.'i.V/n/^ .:.•;>.; 

• t ^ l 
riaisparninesauni^motivoi delle mi^' 
ure. militari. D'àUropda'il govartìb,; 

11^-

Stria _ „ ... .. 
oice 'la>'8ua Vesià&ÉiSàbim 
Tuttà^i'à 

sua Yet 

Op ANCHE p|rVENDERK ^ 
' p e r a 20Taglio 1877 ^̂ '̂ 
lEOtinOl QIIATTEO EU 
,^ito in P ^ u m i a , Distretto di 

elìce. y'̂ y ĵ r(ìiW^"m§.ggÌosri^^ ghftl'Au^ ,̂  , ^, , . ^^... ^^ .̂ _ _ 
ia-Unghepia, ed esso quindrveo^f L^*^^^^^^^ per ^.try^ttative aLa^.^^ 
,-* .1::. j«„ u«A*i.<x̂ AT.:iriiA 'jî . ì'-.̂  M ì, I Giovanili Zorzati in I? 

1 II ipnnc!pe"Nicola si trota ora li| 
f Ibanìà per ispe^ooaro l'armata^ ijàt* 
• ^ e-si r e c h a ^ à j o i n p l l ' l ^ ^ ì , - ; 

t 

. 1 ^ ; - ' 
m^W^ chaiSulaman papcià maiicia. 

•ar, U..paaso di Iluga e che fra brava 
fi,:deve appettarsi uno scontro,,^'-' 

potenze,'auHai*«itìoarìtà dalla sua'M I||i Ditta Fratelli'Calore Fai avrf 
itiesi fiullaootì^^inziòne'chA'i'Itm .^e^fò che nelle proprie «^se a Sant*^ 

VA 

- ^ - j - * . 

-'^'^«iKpflftiègareMelI l 'I 
'tefe della sera ùi Milano : 

A l t -

4 y 

r. 

i 

I 

, Jfpma. 4 maggio (pr r ; 
i II numero dai senatori prdsenti 
|lla seduta di ieri asconHi^à à'̂ I95.̂  

ma 

LaparatS dalle truppa riesci eflén-
aìdkméntó! Ifi^a folla immensa rice-
f i W ! Imperatore. Sua Maestà -ylv 
^itavapiit tardi la cattedrale e l'UnU 
versità e fu ricevuto dappertutto en 
iiiaiàstifcamente. 

%\ sapporjt^iiapiitìheypUi.she ha couiìtutte 
^ ' i p po ta ' " •' • •• ' ' '•-

olitiea 
aratore, se trattorass'ì' diiW'JftlJire 
^>J?n^9? te#^> i«^a rc tòa . può 
.alfiftì̂ Fe,, gfiv% ,fevQ2Ì0«e. ideile,PO,-
polftzioni e rjuls patriottismo .dal'Pàp^ 
lamento a dal GoVèrtio. ' Fìdkndo • 

Itria^ylJngharxa'ncaverà'ja ;apprS^zaa • ' 
'nonio necessario ancho senza mièu' 
e militari {applausi), 

Il^^e^ìduyte.^ddt.(.ponsiglio f̂eoo 
la ste^e^ congidorazidni alla Camora 
4ì Peat. 1̂  r-

(ì) Braila, 25.tt«7rt abitanti sulla rivasi-
fisira del JJanubitì: importante centro com-
mrciale. 

. ^ . . 
-f-f 

eruumia. 19K7^ 

•t 

foce ed a Codaìunga Ueaa dis ĵoni-^ 
ile una (^uantiti di 

Vendìbile a pressi modioiflaimi. 

yediij^)frt^ y^pim'IW^ 

V0di 9 noria pepine 

'-.^ 

4' 

• f ^ 

1 - t 

'%i 

•^^ 

• • • « 

. J.->} 

\ 

Ji 



•*?t-v-.i' 

Austro-Italiana di Monte Promìna 
Coir iirììiliaeiito aportiita iìeU'esercmo drila Ferrovia che pono la 

thinìt-Ta di Monto-?rouiina in conimùoa/.iorie'cpì j)o)lo di Scbonico, l'Am-* 
minÌBtra/ioTie sarà in gradò di as?ùmorO;,impor^ttU'0.,regplari fo^uitui-a 
dei SUD i ap^ìówé'««s?^llé a pressi vantiVggiosì di confrontp, ai car­
boni esteri. " .; J :- ' y;' 

Ecco intanto ì prezzi stabiliti franco a bordo a Sebomoo:-
OAHEOH Ê OKIVKliLA^O . ' v 'it. L. ,16 por tonn. 1000 Chilog. 
CABBONEIJJA tonitoUa) . . - ^ 8 • 
CARBONE IN POIJVERE . . ^ • 8 » I * 

i 

-̂ r a^' %inmls t̂Ms<i% J o n e «* t r»car loa a n c h e de3 Cr»-
5 ^ 6 

^frr^. - h - T * ^ " 

•i:SJiUi St^TJTTtìKEMXEtmsX JfcaiWfcMlM****'** 

B« 

Mlr« Vii 

f*S 

I M I 

• 

I 
coi 

F. -

^ - J 

SI Marzo 
i 

3̂ 

. i A l ^ ' " 

SrrrAZTONR iiH^nsno a tutto, so Aprile ^^877. 
Modulo" confermo il U. tiecrelo Ssetlembre 1SG^|^^^> ; > 

iTT!?0 ^ X ^ s o Aj.rUtì 
| .^J Numerarlo | ìn Vlglitìtti doUn BancaNM.L. Ì ÌS ,27l . - r l Ja i -T-n ' -^ 

8 

9 

Sciroppo dopiiriitivb di coiti posinone interamente vegetale impiegato 
fino da iinseoolo conti'o le malattie d,olla pollu e tutti i via del sangue. 

> . f 
S^^ 

VERE INEZIONE E CAPSOtE 
1:̂ ^ - '^.r^ll 

j^i-ynr,^ 

> _ ^ : 

Queeto 
axloae iintlbleiiiioragica 
cano ne diarree ne n a u s . . , ^-, - . 
nei corso delle malattie contagioso d^i tiue sesai, scoli mvetorau o reccnu,com& 
catarri della veasicae dts l'incoutin^jnza d'orina. « _ • * „ . 

Verso la flne del medlcanieiito air orquando ogni dolor© 6 tparito» raso auT 

tonnlcoed aetHagente, è U mìgUùr modo InfalUbile di cQnio lUvi U fqai ìgkmt 
6 di evitare la rlcastuta. -

VERO SIROPPO DEPURATIVO 

V -

^" ^t ^ 

i i \1 

•a : 
j ^ i 

— M^^'.r^'J 

^;.^i=^ 

^ ?S . ^ - - . • - ^ . , - , 
ivr 

_ . _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ' ^ - ' - • 

FAVHOT • " 1 ^ 

\. -

Questo Stroppo 
peìle e per finfrc i 
o|;Eii acctdflQtal iU 

larfre comt^elunente le mabUfe dell.i 
mouna cura aniUifllIUca. Preserva d» 

siUUUpa coilUuxioiuae.-" Esigere 
Ù'iiìtìlUo oiaUi-ma di i ^ A V R O T , U D ^ » proprlstario d«U* formuto «utfinUcht! 

D'-I'oslio Geaenle : Firmi* PATROT, lOS, r. Itldtil!«i, «tirij;;,»! Il tati* k Twaa^. 

to 

li 

12 
13 
U 
18 
16 
17 
18 
19 
20 
?i 
22 

307.733 
S,644,9tìO 

1,183.073 
3 3 6 . 4 ^ 

lilCrpdièo d ì S ì t S i l o a vlsla 
31 

48 
70 

li,«36 
40,000 

C7 7,271 

• ' ' Mn oro ^ ^ÙC^QXm • r 
Canibift!! Bcotttato in pdrtnfbgHo fe Scadenti 

noi tnTneftiro dal giorno d'oggi 
ìd. a più langa ncadenza . , , . . - -;--

AntJci^azioìii sopra depo^Ui di fondi pubblici ed àliti litoli 
garftnlìUdftllo Stato, dalie provincie e Coraiiui U 

EfFfìlti da incassare mr conto terzi si 
Meni stabili di proprietà dollUstUiito , , . , , . . * 

IVcst. Naz. i800 completo V. N.30,200/ » 

50i 

TKoti (I0II0 ^tntO 

Titoli Pmvlnniftn 
Q Cumunuli 

,AtIoni ed Obh1igl|L4onlÌ 

»i,3fi9.273.78f, AO., „.,« -/j 

3S<i,003 70 
9,0ri3; 

40.1 HIO 
13.059 i'A 

Q Prestito nolhschitd . . • ISl.OOO 
Cerlifio. tvBOTù 1H90.1864. 3;j.000l^ 
Ohblig. consorzio Porealo • 12,-i00T3» 
Obblic. Ctins. ferr, Padova- Jg » 
' Troviao-Viccnza . . • 75:»,000(^-

77.322 73; 

8b,S3S 

no.oss 

55.380 93 
3fi.7a7 Vii 

77.26.^ con tObbUgaz. fifini RemitninH » 
gftrsniis govarn. f 

43) «oiî R <Obb!ig. con spccmlo guarani . , . 
garaniia govem. i 

SOlMiicchinfi di prò rii!l.\ della, éanoa . . : \ .' . -• . 
35,Hll!4'ìji'(inli comprili i;on frutti! .^ . . . , . . . . . . 

e8t>,713|83:I)epORUi a titolo di cauziono . . . , . ,. • ,- .. 
idi ' Uberi 0 volontari . , . . . . . . . . . 

Dfibltori diversi pei^ Utoli sentd speciale clasflliìcitóione 
S3.13S 40 EfTelli in sofTomiza . =. .' . . . . / . ' i * . . 

' 8,2ri0 - jvalori di mobili fì.iJ3t(-nlÌ . . . . . . . . . . . 
29i,43ft Otì'Oebitori in Conto Corrente con gnranziit . . , . . . . 

*?.?«* 8?,Spese «taMH j ^ . a ^ m o n i m i m • ' • • • • • 

1, 

3.291 2t;Spea(t niobìl 
'2I*1S7S9 Dobitori a s 

70,000-

7.4tS3,109 

63.101 
i. -

89 

38 

7,818.301! 27 

saldo azioni soltoppnHo . 
niìposilì volontari in amniinialrazione I f 

». 

J 

I 

91,070 OS 

I 

r){lti,07i 'M 

77,322! 7 il 

di Èutua. ÀssicuiSione 
i r 

^̂ 1 

/J 

Totale dell'AUivitìi L 
Spese del corrf^nte efier-(^ . ,̂  
cuio da liquidarsi in ftniiJd' ordinaria amminia. ' L. 21,265.^0 
dell 'annua gc^stìone, (Inter-pass, do! Conti cor.» Rl / -^ '^"^ 

t i ' • . : 

Sòmiiia 

B 

i^* 

Stl.OiS 45 

Kfl.OKS 20 
7.H02;H 

990,58;i Ì̂;1 

(50.9 f!0 21 
7ri.t04:2^ 
H.asoi— 

1S,3.SÌ 87 
3,291 24 

21.2?18 17 
70,000 

7,;Ì32.G-23 K3 

:iO 

tots^iio on 

Mg 

1 -

J h" 

PJSSiVO 
' Capitalo Sodalo indeterminato divìso in N* 17,it!? 

Anioni da L. SO cadauna. ^ . , : . ; - U.8 i2J! !0 .— 
Saldo da esigere per Asionl emésse . ^ . - £1,358.17 
Capitalo sociale effelUvanifìnte incassalo . . L, S^l.^Ol-KS - j • ^ 

A I = • 

3 ' ± j 

- ^^.y.-:r^\ *^ • ^ . ^ 

CD 
!- ^ -

I I 

S X ^? •e 

' S . 
a 

>f O " 

. r 

CQ 

Q 

a CS2 « 

d̂ ia umm umm di ogni speue 
Airjii;\ ,11 ^?eUz, 1 Imonùie, Vini spnmanlL-Sofll 

'• blPtOWfc D'ONORE ^ • •• '̂  \ / 
Mcd^tìlU tl'nro, Cr-iTido .\k'dnRlia d'oro 1373 o 

/SIFONI 
a granilu e piccola 
If̂ vuL' ov^ttn fi cilin­
drici, provali ad una 
prcs^LOno di '20 at-

_ _ moìtfcJie, BcmpHol e ftjj 

Vulro Criùlalltì, ^ 

. . J, HERMANN-LACH4PSLLE ; 
^ l i i ^ m J p hubiurg TvìugLiaièrt, -** rAHiGI 

' i prosp^ill'iJotlvUnti ^itw^ spoiliU franchi; si 
f .̂e îUcrt fr;inc(i la (luUla del Fabbricante di Ì o -

1 

2 

3 
4 
s 
6 
7 
8 
9 

10 
H 

l 

869,200 

8,067,90Jì 

r • 1 1 

4S 

198 80 
28,44» 79 
70,000 — 

986,713 83 
EÌ5.380 93 
.•58,478 K8 

239,669 H2 
28,508 67 

«,«27 33 

7,410,728 90 
l 

107,572 
L 

• \ 
1 ^ 

37 

7,818.301127 

Capitale sociale ROtloscrtllo . • . , , . . » 

Ì
ttinianenza 31 Marzo 1877 »8,OR*7,9rt!>, !« 
Sotuina versata . - , , - 633,379.23 

Totale L-S,70f,2Si68 
Somma ritirata . . . . » n72.701U3 
Rimanenza al 30 Aprile 1 8 7 7 " ~ 

Deposito al B\NC0*G1R0 . : . -
Conti Correnti con intereasa . - . . < . . - . , > ' 
Depositanti per depositi volonlari in amminiatraziano , » 
Otjpositanti per depositi a cauzione , . . - • - ,:...-- • 

id. liberi 0 Volontari , . - - . . . ' . . i 
Creditori diversi per; titoli senza speciale classifìcaxiòue 
Fondo di riserva . , . , . . 
Somma residua dividendi. . , . 
Cassa di Previdensit . . . . . 

87a,7li0 
* -

>. • 

* 

Totale delle Passivìtìi L. 
Hendite del correntelUisconlo a favore ca. 1877 L.39.f>73.71 
eaercirio da liquidarsiilnleressi attivi -, . - . • 4,203.77 
ìa fine dell'annua ge-ÌSconti e provvigioni . » 89,393.32 
sliono. (utili diversi . . . . • (566,22 

S428,r;8; 63 
198 80 

2Ì,14H 79 
70.000 — 

99!l.tiS,^ fi 
• 5;.i.380 93 
66,609 99 

' 240,903 K2 
22,769 83 

', 0,327 33 

7,ÌS4,43Ì 07 
I 

133,836 02 

7,618,290,09 Pàdova, a Maggio 1871. ^ Bilancia L. 

Operazioni eseguite dair AGENZIA DI BOVOLENTA 
, ; : , . , . B a l l al :30̂  Aprile 1877 X.U,32i , , , 'r ,C •^''. 

Nl^. Tutti i giorni dalle ore 12 merìd. alle 2'!ppm«6 fìnojal 30 Novembre 
anno corr. la Gassa effettua ilpaganicnto (Jel dÌYÌdeiido.l | ^ ' 

'••(in NOTE D1BANC\ .-al 4 1T4. per cento. ' 
1 ! in VALUTA EFFliTTlVA al 3 li4 Oin. -

costituita con at to legalo in basft QUO Tìgantl leggi 

» I H I ? ; B I 0 H B OBlSBHAt^B ÌH PADOVA 

audio qucst' anno esser aperta la HOttoscdzione pubbUca 
per lo assicurazioni contro i dauni rtcHa GRAT̂ OINE al 
percentuale designato nel QuaBW qui in calce. 

La. Societè, nell'assemblea generale dei Soci del 14 Gennaio a. e dietro unsnimfi ié^ 
liberazione costituitasi a maggior gnr.-in7ia del soci a ©l '©TA F Ì S S A , ai ripromrtle 
dal ftalico suo aiHÌamentfi iniiiierosii cliiiiikìn elio dia vieppiù incrfìnicnto ad una ietìtU' 
niono degna di porfiì a fianco dd nioderno incivilimento^ • 

I l i m i t a t o d i SnirirffcUnBiKn ' 
• MORANDO DE RIZ20NI conto NAPOLEONK pn.priotar io Proaidenta 

TOMASIW niOVANNI Possidente CADEL PIETRO Nftgoaiantfì l*oasJd«ntft 
/ / DircUora Omerale 11 Segrelario 

%. C A U l ^ t l G. RUtìGEm 

Tariffa Generale per lutto il Regno 
esercizio lS^i1 

i 

MT^r^.rjuSBBMHt 

ì 

€ li A S « K 

PRODOTTI CHB SI ASSICURANO 

Fieio 
l ì- taglio 
f 2 ' taglio 

2 
3 
4 
S 
c 

" a 
10 
11 
12 
13 
14 

* ^ / # 

1 J « 

3* taglio , . . 
Ravettone • . \" _. / , .. - . 
Melica dft Rcopa è UigHo. . . . 
Foglia di Ceifiì ' . . . , - . . ; 
Frumento, Orzo, Sofrftl« ed Avena. 
Spelta, Lupini, IJaccho,. d'alloro, Assenzio, 

Colone e Kicìno . , . , . 
Lfigomip̂  Agrumi' é l i h o . . . 
Canape ., . , ; . . , } . ,• , 

Granoturco e Uelgottino . - ;. , 
Ulive, Poponi, Cucurbilacee in genero ed ortag/ 
Frutta in genero. . . . . . \ . ' . , 
Castagne, Noci e TfiMcco . . / ,i . , 
Uva - . - , . . ^ . 

pifea'jac^-;- ih*ai&:jJHatHi 
' ' '•-. 

m 

La Banca riceve tutti i giorni DEPOSITI 

^ 

a tilolp di UANCO-GIUD al 2 por Ojo 
•aa 

l l4 0|o 
por Ojo 

jaccordando la-
H 

n 
i - i 1 

.Ii-123 
• f l . ^ , J •" •> ' - fJ ( - ^ t -

'.- { i-i '. ' • , • • ' ' i^ 1--.- • 

j • .-, K i J J J 

• - i ^ r. ^ 

H-.l 

Sia. doti J. G. POPP 

' ' 

^ ,k 

^ 

-r 3 : . i 

J i.. i '- ^ 

- L ' 
f •> 

-f^ 

7 Ll> 

•*» 

H , , _ _ . _ ^ -
? à' 

dentista di cQvte d'Austria in Vienna 
J ^ ; / (Citte; Bognergasae N, !i}, ,. 
\ :;Mio Signore! , , , M , . 
[ In fede aella ves'itJi, rtìi trovo inoHSo di 

attestare pubblicamente, ; reilìcaDÌa ^alntat-é 
delift sua rinpowli^^Wft Ac?wa?Ano(miifl/ 
per la bocca- , o Ì J -

Ho corìGultatò mólti ihedièì, à causa del 
mioniafc di ftocca, ho usato parecchi rimedi 
senza U minimo risutlato^ aìno^a che, per 
raccom andari" on e del miei amici, fu fissata^ 

, la mU attenzione sopra \'Ò.Ò\I% saiutarc\iicq^a 
malerina per la bocca,^^^, t , , >. -••-,• ' 
; Feci uso di due bottìglie, ed il sanguinar 

mmt4 delle gengive ebbe '4^^eisi$èrii w^ntó-i 

} \ le apnfjivG ^ono risarf^tf?» e^l Ì denti vacit'\ 
tanti nonno riacquistalo fa loro primerasq-

Accorda «conti è prestiti'ài Soci H j J ^ .* '^m % \ ^ ^ \ . cilitn.ìoni ani: 
-.••:-. ; j c l a 4 & 6 ,,̂ , al 6 i>. OiO ìi^provvigioni. 

v„ r ANTlClPA7iOm da 8 a 180 giorni sopra, litoU dolio s ta to e ; Pre-
, stilo dal ConaorKio Ferrov. Padova, Treviso e . Vicenza al 

;•- :• B'p.Oin e sópra altri valori 'a .carte industriali, d a l S t i 2 al 

^ „ ' , CONTl-CORRENTt verso deposito di foDdi pubblici dal S l i 2 a l ' 6 P.flm. 
•' Esigere paga por conto dei Socii verso lenuo piovvigiooe tanto in PADOVA 

• ^ cho nello altre città gi/i pubblicate. ' „ , . , , , 
WB. Per le riìmóVazioni dello (ambiali, quandi? vengano ifrQmessg, la ^^rovVigiono verrà 
i .• • raddoppiata.'••'-••: > '• • •"-'''''' • • • •"' "••••^>. • - ' • 

\ : Valore 
Dividendo 
Censore il vamcre it iresiaenie-n ir- n uireiiùre ii vapo 

MASO THIESTE,:. . ,̂ A. S O l P A ' v i G . : M 

f̂ - ! 

4.,D,§miGA(fUA,;B,,|^Tp 
_ . i 

7ÌB.75 
. 22 S8 

28 20 
i l278i 

800 

^ 

^ NOTIZIE DI BOESA 
; 'Firenze 

lìen^ Ualian» god.g^ 
Qroy ' -^ 
Londra tre mesi 

• ObbI..r*'gii t,bDaccni 
Banca NRzionale ,,,;. 

-Azioni merÌLiióbsU 
ObW. meriaiònali 
BaOC» • ToscMia ì 

:CrecUto mobitive 
Bsncit genec*ttì̂  Ai 

'8R0ca Italo garm»s. ti ) 
Readila ìtaìiona-. T-crr^ «i 

(i,j'juBarigÌ:.r^ i::J^'\ • , ' 3 - - ^ I 

• Prestito frnnceseSOiO Ìtì3i27^ 

" 6U10 

8-
72 3fi 
2a 67 

i 28 24 
113 1^ 

tBBL 
I - I l 

lELZlNl 

i • 

X 

790 

4 f̂ ^ * / ' i ' ^ì«é£ 

17S0 
- r 

B70 !{ 
•^ - J r 

n;^ w\ 

R. OSSBRVATORIO 

" 8. maggio 
I • ' A ir"à77.o(ii vt.o dì P?.doTi , -, • . 
Vppip9re>d.diPrdcvE creHm,P6 ?. l̂y* 
T.'niFP fifed. di Rptrs ort̂  U n| 68 s. m 5 

Os«r«fl«Vò«» meteorologiche • ,.B; 
«peguilp ell'alitjvB diro:-!7.d8l>Bt)6t»'̂ 'f̂ i 
, ,,.iìi.30,7.d8Hivfcllonii?diodèIninr6^ : 
I I i < - : - , - - 1 • 
f i , ,1 . . - i l i . i m i — . J ^ t m i . I i m * . L I I B . M . m » 

' • .;-.: -ty^m^r^ 

A Y V E E T E N Z E 

iaclassificaiilono oellaTariJ&èl ^ ' ^ ' ' " ' S S ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ così divha ner il Rpffnn d ' I inl ia i * Centrale e Sardegna 1' e 2' clasdtì. 
COSI divisa per u «egno a liana ^ ^ Settentrionale 2* 3' o 4̂  classe. 

yaAsictiraEióhe della foglia Gelsi non sì estende alla seconda measa. 
L'assicurazione dell* Uva (atta dopo il 15 Giugno avrà- Ifl icooto del SO per 400 sul-

' importo del premio- ,; , . 
Non ai acC'?ltano assicurazioni d'Uva infetta da crittogama, 

JVB, I S'inori possidenti ed aEBttuall della Providcia anche per avere ma|gfori ficillfa-
ziom, possono rivolgersi, per corrispendenza, direttamente alta Sede della Società-

La Seconda Classe della tariffa ò quella adottata per la Provincia dì Padova. 

Là Società ha Direzioni, Ispettorati ed Agenzie in tutto^ 
-'• v:^nKogno. 

In PADOVA presso la S«de della Spcietà, Via Coreo Vittorio Emanuele, 2083. 
S t a t a t i , p r « 8 ; r a n i » i e , tur l lTe « a n o OSICIIMIII I I Ì ibrcfiMo B nilàppi'<escn-

<ftutl d e l l a l^ocluaù a d oent Int ' l f t lesta d r ^ l i a u t t r e v o U U e u r r C H l l . 
La suddetta Società fa ricerca, di pratici Affant i Tifls;(i:tiit«rl che còrriapond rv 

ranno direttamente colltt DirezIone'̂ Ó^pprale di Padova, benché domiciliati in «ual&faig 
Comunfì della Provincia, e dalli ^Ffl^stròn verranno rimuneriiti CON ASSEGfìJUBENTI 
Biapci ' lprl a. iìui%Sauf|iio a l t r a Hocletih> 

W- ' 

PirSDLIOATI 

•IN P À D O V A 
L r 

- 1 ^ " • M ' ^ 
I : r - -.. i --

• : - • j 

5. 
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I "- ^ i 

1.50 
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I 
k'* 

4 i 

- - i 
= 3 

Ci- ^ + 

ì Pbleto e*>̂ fìV cértf>;^che ÌH non traliscTerì» 
ai raccoin6n'1are vivamente per simili mali 

0 

- -T fi\'* .L'I r 

102 96 
67 60 

•i .1 
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DI STATICA GRAFICÌI 

1^.^11 ^ifc'4V^ ^•t^4^j p ililli" 

AmstcrdQim 
] ^^^?j . ^ U , L- vun SWAENINGER m; p-
Deposito^in^ PADOVA alle Farmacie Cflfne­
llo, BobéutUoArrigonì^ — Terrara; NàVar 
ra^^jTTVjt^eda: MardieWì, -hTr^viHo: Bln» 
d o n v t a n n i n i e Zanetti. --•.Yictinif.i*: Vale­
ri;-i^i Vtìue^ìa: Bùllner. Zampironi, Caviola, 
Potici, AgenziaLongepa, Frolumeria Cirar-
dL-f»:Mlrftiio: ltobertI;^>*^>HovigOB Dìego^' 

. .' ìtàliiin:! tiOiO 
Banca di Frî ncif» 

L VALORI DIVERSI .. 

Obbl. Ferr.V.Em. 1866 
Ferrovia àomainei' i-
ÓbbtgaK. . • 

> . H r 

P̂ Ĵî '̂-LW^̂ /rlt̂ f 

V r m 

•̂  I T ^ t t * J ^ i f 
^^ 

;ione .dpi S.; Lotto o»(-
guità oggi in Venezia: ,̂ ,-, i 
^ 53,..8 . 78 - 2Ts 10''M> 

Azioni riph tàhacc 
i Cambio fiu Londra 

Cambfo «óUMtalja 
CoDaoU(i&ti ingleai '1 
Turco ,̂ n;?s .'.. on:J 

Ferrov. auatr. 
Banca Nazlonàltt 

apoleoni d'oro 
ambio itti'Parigi 
agcibio su Londra 
epdita ,a^str. ?rg. 

f-, ? . ^ 

, ' ì ' - . 

'63 «̂ 
223 .:,.. 

,2ià _*^^^ 

• ' - ; < -

64 4P 

UT; 
»ì 

Bartm. a 0« - mi!l. 7ttl 8, 7b7,8"757, 3 
teroionnel.,, ceptJgr.,t | l ,J? ^43n! t )0 ' ì i 
Térìé.delvsp.'à'cqLiào 5*i6' 6'.14 | 6.23 
Umidità relativa....; a . , . . aO ,| (!Bj 

Slato del ctelo^'::'. J ntìtC ^èer:^ "^^-'-' 
^ ^ ; ^; + 

,h.r 
ser.' 

207 u:nr||07*-'-i-' 

h? f* ' 

S5 Ì3 
U 80 

iJ^ 94 06 
6 8B 

1 3 
217 T. 
763 -
10 20 
ni w 

28-f 
U HI 

- ? ^t r 

. ^ / ^ - , ui. ,_ 

kobHiai^ -'"^ -̂=' 

sifta u 

22 ,̂.MI/ 

-lì' 
lo 

93 »8 
^7 8B 

4 
217 -
76» 

IO 30 
M 30 

pai meztcdi del 3 al mcMÓàì del h" 
Temperatura mftpsima «. ^- 13 7 

i.t.(.i*.»,».-;iiMii. ^\ 

/ i l T ì ^- Mif^? 

Lombertì» j - ^ i • tJ i ì : 

m 88" ! 2 ^ 7G 
,6^ 95 6:i 40 
r;8 4S , B8 ,40, 

Ì38 Ibi 138 -
74'76 76 - ' 

. SPETTACOLI 
rT»ATnO(;03NOORtii. A-••SIvrapprè-

«eô tft l'opera; /i conte Ory, ddinaa^' 
litro fRoasinì*, col-ballo Menestreìloi^ 

I . TBATUO GARIBAIDI .' " • La' Compà- ̂  
gnia milanese dì prosa e musica dì-
tetta da G.? Gaadinì rappresent» ; 
pn £̂ 05 seuuesiraa, il vaudévìUe; 
On ball inmascAffra —Ora Sfll2'-' 

BsLtA-ViTE prof, L. -T-. ìtìprodugione d&He nou-j già lì-
: ;" .^^.iògirafate di DìHtto CìVilo^ „ Padova 1873, in 8' U $1 
'"t^." —' Note ilHtìtratiVo e opitiobe al CVlioa oiyile 

, . . del Regno. - Padoya 1.^75, in S** . . . . V 
CoRNBWAL LEVIS i—̂  Q^a^*è' la miglipr fprma di ÓovemoI. 

tra^luzione, dall* inglese, con Prefazione del Prof. 
Qomm. L.Luzzatti^jTi Padova in 12 •. . . > 

FAVAKO '|rpf. A. ?--nt^&t6gratore di DupreZ ed il Pla-
_,,.-. aimetro dèi làomenti di Amsler. - Padova 1872 » 
K-BLLBii'prof. A. — n torro-ao agrario. - Padova ISe-i^!;:,, . ' 

MoNTAKAiu prof. A. '— Elementi 'di Economia politica.''! '̂  ''^ 
- • • -Paiova"1872;-in 8̂  . - . . V . . • . : . .̂  'Ji^;^^ 
RosAKBtU prof. e . > " Mannaie^ m patologia generale.u;.., .̂  •• 

- Padova l ^ J ^ , • • • i •*>• ! ••- • ••••'' -' ••••* '•• ' • '•-•*j'^''^'-*' 
ROSSETTI proj. F." — sul magnetisinp. Lezioni fU fluica. 

,,,-,Pad,Qva 1871, con figure , , • ,. . ' > 
SACCARnq. prQf.rP. A.-;— Sommario di un Corao dì 

Botanica. II" edizione. Padova,. IS74 N!'-'.ax*rfé>! 
SANTIMI-prof. G. '-^ 'Tavole dei il^ogaritmi prtìc^ntad» 
i 1^- un iErattato fliTrigononitìtria piana ;eafenua. 

Ili" edizione. -'^Pàdova: : -i^^^ r - . V \ ^̂ ^ '. :'* 
'SoHUi^PEà>fof/'F,'-i"' ir Diritti) dèlie ob^lìgasibiii BGcoà'(ìo\ 

•. .̂ i prìnci^iì del Diritto Roia^ó,. - fs\dova,iS^^^,.,> 10,--
^d."'-^ Ì,a Famiglia secondo ìj . t l intto Eo«iano * ŝ: -

;:^: Padova,laminsvypi. IV. • • • . yz^^ 
l'oLOMBi'pri^„ a . ^!P.̂ î̂ ^ Diritto ô  proriodura ' Vòn^ie,^;\;:f ; 
'' • iU''edìzipije^.,-,|*ft4^7j%-1,875^.,;:'. ; . • , , ;.=.-.,,v-: > \ . 4 r -

TuBASKA prot I),i.-r.Trattato d'lte:inetria e dUdraalioai ,;:Ì^H 
praticft..jnvedizione.^t*P»dova, 1868 . . -.IH.:>^40.™. 

ì.,, ;--r:JUemonti diSttitica. Stritica dei eìatemi rigidi* 
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Id3 ^ ' ^ Bèi •mòtoOlórMfilIprigldrJ^- Padova 1888 » 6i-M. 

1^ ilt.«r4 T^WHI4Tg1^yJ : Ef VWI^dtÉ^j^ « 4 3 

1*'; • u . ! /1 j • H . : ^ f !> 
' . i r V :r;in 

ésnol principali contorni 
Fa^;^yj i„ ,Tlp* ^ - SiMMjholitO, }mu!i:m. • î  co-aiocoso 


